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“Codogno notizie” è un nuovo organo di
informazione di facile lettura, diretto a tutti i
Codognesi, per informarli di quanto l’Am-
ministrazione abbia posto in essere per rag-
giungere il miglior rapporto fra le esigenze
dei concittadini e le realizzazioni e proget-
tazioni già eseguite o programmate.

Vuole quindi essere “Codogno notizie”,
anche un nuovo modo di rapportarsi con la
comunità locale, la quale ha diritto di cono-
scere come operino gli amministratori - di
maggioranza e di minoranza – che essa stes-
sa ha eletto.

Questo foglio informatore è previsto con
una cadenza quadrimestrale, che sarà man-
tenuta o modificata in relazione ai futuri
eventi. Nessun onere, per questa pubblica-
zione, grava sul bilancio comunale.

Intanto, offre l’occasione per augurare la
migliore prosecuzione dell’annata in corso a
tutti i cittadini di Codogno,  verso i quali
l’Amministrazione sente il dovere di dichia-
rare che continuerà, fino all’ultimo giorno
del mandato, ad occuparsi delle esigenze
della città, non per discuterle, più o meno
accademicamente, ma per affrontarle e ten-
tare in tutti i modi di risolverle.

Codogno dovrà migliorare ancora sotto
altri aspetti che abbisognano di un’opera
accorta, intelligente, scevra da pregiudizi ed
al passo con i tempi.

Della qualità di un impegno che tenga
conto di tali connotazioni, garantisco, nel-
la mia qualità di Sindaco, tutti i cittadini con
l’augurio che anche la futura amministra-
zione, da chiunque risulti composta, possa
procedere con gli stessi requisiti.

Colgo l’occasione per sottolineare che la
città di Codogno sta assumendo nei confronti
del territorio del Basso lodigiano il ruolo
strategico che, del resto, le competeva, come
recentemente è accaduto in occasione
dell’alluvione, quando il Comune con il suo
personale è stato in grado di affrontare una
degna accoglienza a qualche migliaio di
“sfollati” utilizzando varie strutture Comu-
nali e coordinando le iniziative di tutto il ter-
ritorio del Basso Lodigiano.

Perciò la città è stata in parte rinnovata e
sarà oggetto di ulteriori interventi che la
rendano più idonea al ruolo di polo di rife-
rimento sia amministrativo che sanitario.

Nell’Ospedale di Codogno, sarà risolto
ogni disagio, statene certi, perché sussistono
tutti gli elementi oggettivi per credere che il
piano strategico, che prevede il rinnovo del-
la nostra struttura sanitaria con una spesa di
30 miliardi, sarà realizzato nell’immediato
futuro.

Concludo, essendo ormai quasi alla fine
del mio mandato, rendendo pubblici ringra-
ziamenti a tutti coloro che hanno collabo-
rato con questa Amministrazione, in primo
luogo ai colleghi Assessori, al Segreta-
rio/Direttore Generale, ai Funzionari ed a
tutti coloro fra i dipendenti la cui dedizione
nel lavoro ha consentito la realizzazione di
quelle opere – materiali e istituzionali – che
non elenco, essendo, buona parte delle stes-
se, sotto gli occhi di tutti.

ADRIANO CROCE
Sindaco

AVVISO
E’ cambiato il nostro
numero telefonico.

Per contattare 
il Comune comporre

0377-3141

Per avere il 
Tuo Comune ... 
in casa !

Il Comune è presente su
Internet con un proprio si-
to dal mese di settembre
1999.

I dati  pubblicati per-
mettono al Cittadino di ac-
cedere, direttamente da
casa propria,  ad un’am-
pia gamma di informazio-
ni riguardanti il Comune
( uffici comunali, ammini-
strazione, modulistica, re-
golamenti comunali, tra-
sporti, eventi culturali, no-
vità,  bandi di gara, con-
corsi pubblici, ecc. )

Obiettivo principale del
sito  è evitare al cittadino,
per tutti i casi dove ciò è
possibile, di venire perso-
nalmente negli Uffici Co-
munali .

Orari, parcheggio, tem-
po, code, non  sono più un
problema….il “ municipio
virtuale” è accessibile 24
ore su 24 tutti i giorni
dell’anno.

Un approfondimento  è
fornito a pagina 15.

Adriano Croce

Quando oltre due anni or sono ab-
biamo ritenuto di “ripensare” i modi
di comunicare tra il Comune, entità
così complessa e variegata per pro-
dotti e servizi resi difficilmente ri-
scontrabili in qualsivoglia azienda
pubblica o privata, siamo partiti con
in testa l’obiettivo primario e impe-
gnativo di arrivare ad una comunica-
zione moderna, ma di reale servizio
al cittadino basata su una costante
interazione tra i vari soggetti.

E’ stato un percorso lungo e che
ha impegnato l’intera struttura tecni-
ca del nostro Comune, che ovvia-
mente non si è completato, ma che
ha già dato alcuni significativi risul-
tati ovviamente migliorabili.

I presupposti di fondo del nostro
“comunicare” con la gente è che la
comunicazione proveniente dal Co-
mune debba essere il più possibile
tempestiva, chiara, attendibile, cor-
retta, completa, diretta, accattivante
ed essenziale per il cittadino destina-
tario.

Non è facile nel concreto cogliere
questi aspetti perché spesso la mate-
ria da comunicare o su cui informare
non si presta agevolmente allo scopo
tanto è complessa, la normativa che
sottointende la notizia da dare è qua-
si sempre difficile per chi la deve
esternare, immaginiamoci per coloro
che la devono ricevere. E poi i desti-
natari molto spesso sono così diver-
sificati che diventa non agevole sem-
plificare la comunicazione adattan-
dola a così diversi centri di ascolto.
Infine è poi necessario maturare in
chi lavora all’interno del nostro ente
quel particolare “salto culturale” teso
al diverso rapporto Cittadino-Comu-
ne, perché senza una reale, razionale
e semplificata comunicazione inter-
na, tesa a meglio qualificare tale rap-
porto,  è quasi impossibile giungere
ad una informazione corretta e chiara
all’esterno.

D’altra parte il riuscire a comuni-
care bene non può che portare a ri-
sultati importanti che qui riassumo:

– Se comunicare è in primo luogo
ascoltare, le voci di fuori oltre che le

voci di dentro, se lo facciamo corret-
tamente “riconosciamo” il cittadino.
La gente è contenta di essere ascolta-
ta, anche se magari la risposta alla
sua istanza sarà negativa;

– Comunicare significa far “esiste-
re” il Comune e farlo sentire ai citta-
dini come qualcosa di meno lontano
e perché no, un poco proprio;

Una corretta informazione abbassa
il contenzioso tra Comune e cittadi-
no e fa sì che i servizi che noi diamo
alla comunità siano sempre più
orientati dalla domanda e non
dall’offerta;

– Comunicare bene è segnale im-
portante di innovazione all’interno
della pubblica amministrazione e
spinge la struttura a fare meglio e a
farlo sapere all’esterno, perché un
servizio che funziona è già di per sé
un’ottima comunicazione.

Ecco quindi che la necessità di
pensare alle forme più idonee per
realizzare tutto questo si è concretiz-
zata sia attraverso corsi interni e ge-
neralizzati al personale comunale
sulle modalità di accoglimento dei
cittadini allo sportello ( il cd. front
office ), ma anche con metodi e stru-
menti diversificati di comunicazione
che in questi quasi tre anni abbiamo
attivato e che, come meglio detta-
gliatamente illustrato all’interno di
questo giornale, hanno dato impor-
tanti risultati. Ossia:

– Il progetto Hermes: sistema di
informazione e comunicazione che
utilizza come veicolo il telefono e un
numero verde (800 463475) per co-
noscere da qualsiasi parte del mondo
tutti i Servizi del Comune di Codo-
gno ed ogni altra notizia che riguardi
il tessuto sociale del territorio codo-
gnese, le sue attività, l’associazioni-
smo e i servizi pubblici in genere;

– L’attivazione dell’Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico (URP) organiz-
zato e gestito non semplicemente
sulla carta, ma realmente operativo e
al servizio del cittadino in confor-
mità con la recente normativa di set-
tore;

– La realizzazione di quello che

molti definiscono un “eccellente”
sito Internet (www.comune.codo-
gno.lo.it) costruito senza supporti
esterni, ma un vero e proprio prodot-
to formato all’interno sviluppando le
professionalità della struttura a se-
guito di un’attenta analisi dei bisogni
dell’utenza informatica.

– Ed ora questo notiziario Comu-
nale, un quadrimestrale che entrerà
in tutte le case di Codogno e che
vuole essere una ulteriore tappa
nell’obiettivo di avvicinare sempre
più la gente al “proprio” Comune e
che cercheremo di scrivere con un
linguaggio chiaro, rivolto a tutti i cit-
tadini.

Vi sono altri progetti per ampliare
sempre più il nostro orizzonte comu-
nicativo, ma, se matureranno, avre-
mo modo di “parteciparli” ai cittadi-
ni al più presto.

Per ora a nome di tutta la redazio-
ne di “Codogno Notizie” auguro as-
sieme ad un sereno 2001 un felice
“tuffo” tra le colonne del nostro pe-
riodico sollecitando tutti ad espri-
mersi, magari con una serena critica
costruttiva, su questa, per molti di
noi, nuova esperienza editoriale.   

Vincenzo Filippini
Segretario Direttore Generale

Vincenzo Filippini

www.comune.codogno.lo.it
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Una città che cambia
e si rinnova

Innumerevoli gli interventi sulle opere pubbliche

Uno degli obbiettivi prima-
ri di questa  Amministrazio-
ne è stato un deciso inter-
vento nel programma delle
opere pubbliche. La sonno-
lenza progettuale ed ammini-
strativa, ma anche “culturale”
del passato avevano lasciato
la città spenta, apatica. 

E l’obiettivo allora era quel-
lo di animare e far rinascere
l’interesse ed il dibattito at-
torno alla città, a tutto ciò che
in essa avviene. Ed infatti
questo è ciò che è accaduto.
E’ per noi certamente un ele-
mento di soddisfazione: vede-
re realizzarsi una dopo l’al-
tra le opere in programma e,
ciò che più conta, riscontrare
la bontà di quanto realizzato.
E’ avvenuto anche che gli in-
terventi, mentre erano in cor-
so, hanno “svegliato” la città:
dibattiti, polemiche, osserva-
zioni, commenti, critiche,
complimenti, esortazioni, con-
sigli si sono succeduti, sia da
parte dei singoli cittadini ver-
so gli amministratori, sia
all’interno delle forze politi-
che, sia tra le stesse in con-
fronti comunque sempre uti-
li.

E’ questo è un bene, sem-
pre e comunque. Perché quan-
do si amministra sentirsi
“controllati” è uno stimolo a
mettersi in discussione, a do-
mandarsi costantemente se si
sta operando per il bene e l’in-
teresse dell’intera comunità. 

La sostanza è questa: la no-
stra città da tre anni sta viven-
do un salutare “scossone” che
non potrà che farle bene. Il
centro storico ha preso un
nuovo dignitoso aspetto. Ri-
spetto al passato ora piazza
Cairoli è una piazza elegan-

te e bella nella sua semplicità
e ha ridato alla città le sue
funzioni : mercato, parcheg-
gio, spazi di aggregazione.

Non appena è tornata “vi-
vibile” non ha dovuto nean-
che aspettare di essere ultima-
ta perché la “gente”, i giovani,
gli esercizi commerciali se ne
riappropriassero, riqualifican-
dola. E’ tutto nel rispetto del-
le tradizioni (la pavimenta-
zione) e della storia con asso-
luta aderenza alle indicazioni
della Sovraintendenza alle
Belle Arti che, assieme
all’Amministrazione, ha pro-
grammato la scelta dei mate-
riali e la successione dei vari
interventi. Uno spazio presti-
gioso per la città, raccordato
al parco dove è stata rifatta la
fontana con una nuova illu-
minazione. E ora l’intervento
si sta per completare con la
posa di un qualificato arre-
do ed un progetto di nuova il-
luminazione.

Stesso discorso vale per la
Via Roma che ha contribuito
a dare alla nostra realtà un
“respiro” da grande città; il
materiale usato è di primissi-
ma qualità. E proprio in via
Roma, nella nuova via Ro-
ma, riaprono negozi e attività
commerciali. 

Perseguendo l’obiettivo sul-
le strade e vie di circolazione
non possiamo non citare via
Serrati , largo Don Nunzio
Grossi, via Garibaldi, ritor-
nata ad essere elegante punto
di ingresso al centro, ed infine
il fiore all’occhiello degli in-
terventi dei lavori pubblici:
Piazza XX Settembre, dal re-
stauro così rispettoso dell’im-
pianto ottocentesco originario
e così ben apprezzata indi-

stintamente da tutti . 
Ora anche fuori città si par-

la di questo nostro lavoro e si
nota già come si ricominci dai
paesi limitrofi a gustare Co-
dogno, le sue opportunità ed
il suo nuovo centro storico. E’
la città piano piano si riani-
ma....

Ma non solo sulle strade si
sono indirizzati gli interventi

mutualistici).
Sono state illuminate nu-

merose strade cittadine : via
Mazzini, via Verdi, via Pa-
scoli, via Diaz, via Garibal-
di, via Cavour, via Cavallot-
ti, via Pallavicino, via Dan-
te,via V.Emanuele, via Car-
ducci; quanto prima l’inter-
vento riguarderà altre vie:
completamento di via V.
Emanuele, via Gorini, via
Barattieri, via Gattoni, via
Zoncada, via Mauri, via Pie-
trasanta, via Cattaneo, via
Tondini, via Cabrini, la già
citata piazza Cairoli , oltre ad
altre numerose strade minori,
migliorando così l’estetica
ma, nel contempo, la sicurez-
za.

Poco meno di un miliardo
di lire è stato destinato
all’asfaltatura di strade cit-
tadine che attendevano da de-
cenni (l’intervento più impe-
gnativo ha riguardato l’intero
villaggio S. Giorgio).

La sicurezza nelle scuole
è stata ed è una preoccupazio-
ne costante. Ormai tutte le
scuole materne ed elementari
della città sono perfettamente
a norma di sicurezza (ultimo

intervento in ordine di tempo
il rifacimento del tetto della
scuola materna di Viale Re-
sistenza con un  impegno di
oltre un centinaio di milioni
che si realizzerà nel mese di
aprile). Restano da ultimare
cospicui interventi alle scuo-
le medie per i quali è stata
avanzata nel 2000 richiesta di
finanziamento regionale per
un importo di circa un miliar-
do e duecento milioni e per la
quale vi sono buone prospet-
tive.

Particolare attenzione è sta-
ta posta anche agli investi-
menti per lo sport.

Il baseball ha visto risiste-
mato l’impianto di illumina-
zione e finalmente la costru-
zione di  nuovi spogliatoi.
Altri cinquecento milioni sono
destinati ad interventi di mi-
glioramento degli impianti
sportivi.

Grazie ai fondi per il Giu-
bileo è stato recuperato un im-
portante monumento cittadi-
no:

l’Ex Ospedale  Soave, di-
venuto sede di uffici comuna-
li e soprattutto centro propul-
sore e prestigiosa sede di tutte

del settore per  una città che
cambia.

E’ stato risistemato il sot-
topasso pedonale che colle-
ga la circonvalazione al vil-
laggio San Biagio, da troppo
tempo indecoroso budello ma-
le illuminato, ed ora recente-
mente dotato anche di una
adeguata copertura per ren-
derlo più sicuro e pulito.

All’uscita è stato posizio-
nato finalmente un semaforo,
richiesta dagli abitanti del
quartiere inevasa per anni, che
garantisce la sicurezza di chi
deve attraversare quell’incro-
cio sempre caotico. E’ stata
pure sistemata la rampa del
sottopasso automobilistico
consentendo un incolonna-
mento migliore in uno dei no-
di viabilistici più disastrati
della città.

E’ un altro semaforo, ap-
prezzatissimo, regolamenta un
secondo incrocio infernale,
quello di San Marco consen-
tendo a tutti, automobilisti e
pedoni, un attraversamento fi-
nalmente in piena sicurezza
(non dimentichiamo che in
quella zona ci sono l’ingres-
so dell’ospedale e dei servizi

Mario Grazioli

Piazza Cairoli

Via Garibaldi
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Opere pubbliche
Gli interventi di maggior rilievo

le attività culturali della città.
La sede degli uffici comu-

nali di Via V. Emanuele è og-
getto di un corposo adegua-
mento alle norme di sicurezza
e di ridistribuzione degli spa-
zi.

Il Quartiere Fieristico è
stato interessato anch’esso da
interventi di adeguamento al-
le norme di sicurezza , mi-
gliorando la qualità degli spa-
zi; sempre nell’ambito della
zona fiera un’altra area, quel-
la dell’Ex Macello, da anni
degradata ed abbandonata, è
rinata a nuove destinazioni.

Un piano parcheggi (Ci-
mitero, Pretura, viale V. Ve-
neto)per trovare nei punti
strategici della città facilmen-
te e soddisfacentemente posti
macchina vicino al centro di-
venuto più bello, più godibi-
le e frequentabile, anche pe-
donalmente.

Il Cimitero è stato interes-
sato da un intervento di circa
un miliardo per la costruzio-
ne delle cappelle gentilizie,
cappelle a loculi e tombe di
famiglia.

Interventi quindi come si

può ben vedere a tutto campo
e in ogni settore.

Molto resta ancora da fare,
sicuramente. E già in parte si
vuole provvedere con gli in-
terventi per il corrente anno
2001 che citiamo succinta-
mente: rifacimento della pa-
vimentazione disastrata di via
Pascoli, ripavimentazione del-
le vie Alberici e Galilei (a
completamento dell’interven-
to su piazza XX Settembre),
adeguamento e miglioramento
dell’asilo nido, nuovi par-
cheggi in via U.Bassi e via
Cattaneo , nuove tombe e lo-
culi al cimitero (ancora un
miliardo di interventi), piste
ciclabili, interventi sulle aree
periferiche che reclamano
una giusta e doverosa atten-
zione.

Uno sforzo ed un impegno
che non consentono di abbas-
sare mai la guardia, così co-
me avvenuto in questi ultimi
anni, con un preciso  obietti-
vo: Codogno può e deve ri-
prendere la sua collocazione
di Centro strategico e vitale
della Bassa.

Mario Grazioli
Assessore ai Lavori Pubblici

Adeguamento norme 
di Sicurezza e abbattimento
barriere architettoniche 
Scuola materna Garibaldi

Nell’esistente scuola materna si è
provveduto:- ad adeguare gli impianti
elettrici secondo le norme CEI; -adat-
tare e formare le vie di fuga realizzando
porte di sicurezza in alluminio anodiz-
zato complete di maniglione antipanico;
- a realizzare scivoli a norma e pavi-
mentazione continua in autobloccanti
per il superamento delle barriere archi-
tettoniche 

Importo intervento 
£ 96.893.031 

Adeguamento Norme 
di Sicurezza quartiere Fieristico 
(I - II - III lotto lavori)

Con  questi interventi si è completato
l’adeguamento normativo in riferimen-
to alla prevenzione incendi, agli im-
pianti elettrici, e agli impianti termici
ed idrosanitari. Il tutto migliorando le
qualità prestazionali degli ambienti adi-
biti alle varie attività. 

Importo intervento 
£ 656.000.000 

Riqualificazione ambientale 
di P.zza Cairoli

La vecchia P.zza in acciottolato or-
mai sconnessa a causa del traffico vei-
colare è stata completamente rifatta con
la formazione di nuova pavimentazione
in beola e acciottolato, in accordo con
le disposizioni della Sovrintendenza ai
Beni Ambientali e Culturali. 

Importo intervento 
£ 1.963.000.000 

Riqualificazione ambientale 
di Via Roma

I lavori hanno comportato una radi-
cale trasformazione della principale via
cittadina tramite la modifica della se-
zione stradale e il disegno della pavi-

mentazione con il gioco di beola ed ac-
ciottolato. 

Importo intervento 
£ 1.300.000.000 

Riqualificazione 
dell’ex-mattatoio comunale ed 
area attrezzata per l’accoglienza 
Giubileo 2000 

Si sono trasformati i vecchi edifici
del macello, dismessi e senza alcun uti-
lizzo in una capiente sala bar-ristorante
con annessi servizi, la vecchia stalla di
sosta del bestiame in mini alloggi.

Importo intervento 
£ 1.140.000.000 

Riqualificazione ambientale 
di P.zza XX Settembre, 
parte di via Galilei e 
parte di via V. Emanuele

Il sagrato della Chiesa Parrocchiale
San Biagio ormai deteriorato dagli anni
è stato completamente rifatto dandogli
la parvenza di piazza principale man-
tenendo la quota delle strade adiacenti
ed eliminando qualsiasi tipo di barriera
architettonica. 

Il materiale adottato per la pavimen-
tazione è stato scelto per uniformare il
tessuto urbano, in accordo con le di-
sposizioni della Sovrintendenza ai Be-
ni Ambientali e Culturali   

Importo intervento 
£ 691.000.000 

Costruzione cappelle gentilizie,
cappelle a loculi e tombe di
famiglia

Con questo intervento si è ampliato il
quarto campo cimiteriale realizzando 2
cappelle gentilizie, 10 cappelle a loculi
(contenenti 150 loculi)due cappelle di
passaggio e una centrale con portale di
ingresso. Inoltre si sono costruite 24
tombe di famiglia da 6 posti 

Importo intervento 
£ 800.000.000 

Riqualificazione ambientale 
della via Garibaldi

Si è provveduto al rifacimento della
pavimentazione della carreggiata con
porfido di maggior pezzatura e alla si-
stemazione dei marciapiedi con porfido
esistente 

Importo intervento 
£ 527.929.741 

Costruzione spogliatoi baseball
L’intervento è stato adottato per far

fronte all’esigenza degli sportivi codo-
gnesi di migliorare l’attuale campo e
dotarlo dei servizi necessari. Agli estre-
mi della  struttura si sono collocate le
due unità destinate a  spogliatoi per le
squadre completi di servizi igienici doc-
ce, ecc., in conformità alle norme
C.O.N.I. Centralmente si è posizionata
la terna arbitrale con propri servizi igie-
nici e docce, un locale per deposito at-
trezzi ed un vano destinato ad inferme-
ria. 

Importo intervento 
£ 220.000.000 

Restauro ciminiera 
Con l’intervento di restauro e recu-

pero strutturale della ciminiera si è vo-
luto conservare ed inserire l’ex struttu-
ra industriale nel nuovo contesto urba-
no.

Importo intervento 
£ 80.000.000 

Adeguamento norme di sicurezza
Palazzo Municipale

Con questo intervento si sono ade-
guati gli impianti tecnologici degli Uf-
fici Comunali secondo le  disposizioni
legislative in materia di prevenzione in-
cendi, impianti elettrici e di riscalda-
mento.

Importo intervento 
£ 614.400.000 

Automecs.r.l.

26845 CODOGNO - Viale dell’Industria 30 - tel. 0377 30421

CONCESSIONARIA OPEL

26900 LODI
Via Polenghi Lombardo, 13

segue da pag 2
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Razionalizzazione delle entrate 
e controllo delle spese:
obiettivo raggiunto

Pensando all’attivita’ svolta
dall’Amministrazione comu-
nale nel corso di questi 4 anni,
nell’ambito economico-finan-
ziario,  viene  spontaneo pen-
sare che tutte le opere pubbli-
che realizzate, tutte le mani-
festazioni culturali e sportive,
tutti i servizi sociali offerti so-
no stati resi possibili solo gra-
zie al reperimento di adeguate
risorse pur nell’ottica di una
razionalizzazione delle entra-
te ed un controllo costante
delle spese.

Nell’anno 2000 l’Ammini-
strazione Comunale ha rag-
giunto un obiettivo importan-
te mai raggiunto nel recente
passato: approvare il Bilancio
di previsione 2001 entro l’an-
no solare eludendo i continui
rinvii previsti dalla normativa
e fornendo, in tal modo, alla
collettività da subito uno stru-
mento operativo. 

Si è perseguito, sul fronte
delle entrate, un mantenimen-
to delle aliquote e delle tariffe
relative alle entrate tributarie,
in particolare:

– Per l’imposta comunale
sugli immobili (che rappre-
senta il 60% del totale delle
entrate tributarie) è stata man-
tenuta l’aliquota ordinaria del
5.75 per mille ad eccezione
delle abitazioni sfitte che
sconteranno un’aliquota del 7
per mille, prevedendo le de-
trazioni già in vigore. Dal
1997 il Consiglio comunale
ha deliberato:

La riduzione dell’ICI al 4
per mille per lavori di recupe-
ro di sottotetti, costruzione au-
torimesse e ristrutturazione
immobili di valore artistico o
archivistico;

La riduzione all’1 per mille

per lavori di recupero di unità
immobiliari inagibili o inabi-
tabili;

Detrazione di £. 300.000.=
(anziché £. 200.000.= come
previsto dalla normativa
dell’ICI) per la prima casa nel
caso di reddito familiare pro-
capite non superiore a £.
11.000.000.=;

Per l’addizionale IRPEF re-
sta invariata l’aliquota del 2
per mille sul reddito imponi-
bile;

Per la Tassa Occupazione
spazi ed aree pubbliche e
l’imposta sulla pubblicità re-
stano immutate le tariffe in vi-
gore dall’1.1.1994;

Per la Tassa Smaltimento
Rifiuti restano immutate le ta-
riffe in vigore dal 1997 in
quanto rapportate al costo del
servizio.

Dall’ 1.1.1999 sono state
abolite le tasse per l’occupa-
zione di spazi ed aree pubbli-
che relative ai passi carrabili
ed alle tende fisse e retrattili
per gli esercizi commerciali.

A partire dal 1999 è stato,
altresì, abolito il canone di al-
lacciamento alla fognatura. 

Nel corso del 2000 è stata
avviata la verifica tributaria
per gli accertamenti dell’ICI
al fine di evitare l’evasione e
l’elusione fiscale nella nostra
città nell’interesse dei contri-
buenti in regola. Durante tale
verifica sono sorti alcuni di-
sguidi causati dalla disponibi-
lità di dati non sempre com-
pleti e corretti provenienti da
Enti extracomunali per i quali,
tuttavia, l’ufficio tributi del
Comune sta provvedendo alla
regolarizzazione. A tale pro-
posito il Comune di Codogno
non ha applicato la sanzione

di £. 200.000.= prevista dalla
normativa vigente in materia
di ICI per i contribuenti che
hanno commesso errori for-
mali ed ha deliberato una ri-
duzione degli interessi per la
riscossione dell’I.C.I. disap-
plicando, in tal modo, la nor-
mativa vigente che stabiliva
una misura degli interessi mo-
ratori manifestatamente spro-
porzionata rispetto alle attuali
condizioni di mercato. 

L’obiettivo per i prossimi
mesi dell’Amministrazione
Comunale sarà quello di si-
stemare in modo definitivo la
situazione immobiliare del
Comune di Codogno relativa-
mente agli anni 1993 e 1994. 

Sul fronte delle spese l’Am-
ministrazione è riuscita a rea-
lizzare numerose opere di in-
vestimento senza aggravi di
tasse e imposte, ma ricorrendo
a contributi di Enti Pubblici
(Regione e Provincia),
all’alienazione della farmacia
comunale ed al credito. A tale
ultimo proposito va chiarito
che l’Amministrazione Co-
munale ha contratto mutui
con la Banca Popolare di Lo-
di, a seguito di sottoscrizione
di contratto per la gestione del
servizio di Tesoreria Comu-
nale, a tassi molto agevolati
(2,5% annuo fisso per 20 an-
ni). Comunque l’importo dei
mutui (quota capitale + quo-
ta interessi) ad esclusivo cari-
co del Comune che nel 1995
era di £. 537.000.000.= nel
2001 è di circa £.
426.000.000.=.

Emanuele Dossena
Vicesindaco 

e Assessore alle finanze

GLOBAL  SERV ICE

Strada Provinciale 108 - 26844 Cavacurta (LO)
Tel. 0377 442018 - Fax 0377 442039

E-mail: marsrl@tin.it

Via Giorgione, 59/63 - 00147 Roma
Tel. 0654225350 - Fax 0654225109

E-mail: marsrlroma@tin.it

Mario Facchi

CONCESSIONARIO Buffetti S.r.l.

Macchine - Mobili e attrezzature per ufficio - Assistenza tecnica
Articoli tecnici- cancelleria - Telefax - Registratori di cassa

20073 Codogno (MI) - Via A. Costa, 46 - Tel. 0377 30381-35192 - Fax 0377 35192
20071 Casalpusterlengo (MI) - Via C. Battisti, 1 - Tel. 0377 81859

Bilancio di previsione 2001 - Quadro generale riassuntivo

OPERE PUBBLICHE PREVISTE PER IL 2001

Legenda fonti di finanziamento:
(1) avanzo di amministrazione
(2) oneri di urbanizzazione
(3) mutui

(4) verifica tributaria in atto
(5) contributi regionali
(6) alienazione tombe
(7) contributi statali
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Una scommessa vincente
Sportello unico per le attività produttive

Mauro Bonfanti

Nell’ampio disegno di sem-
plificazione amministrativa di
cui sono colme le cronache
quotidiane un tassello vera-
mente importante è costituito
dall’introduzione dello Spor-
tello Unico per le Attività pro-
duttive, meglio conosciuto co-
me Sportello Unico delle Im-
prese.

L’obiettivo del legislatore
traente origine dal Decreto Le-
gislativo 112/98 e dal DPR
447/98 era ed è sicuramente
notevole: concentrare in unico
“Sportello” l’intero “iter” pro-
cedurale delle richieste coin-
volgenti tutte le attività pro-
duttive interessanti il territorio
di un ente locale. In altre pa-
role chi vuole iniziare un’atti-
vità, realizzare manufatti per
iniziare una produzione o mo-
dificare, adattare gli esistenti
non deve più preoccuparsi di
trasferirsi da un ufficio ad un
altro, comunale o statale che
sia, ma la sua istanza è presen-
tata allo Sportello Unico che
provvederà nei ristretti termini
indicati dalla normativa a re-
perire tutta la documentazione
necessaria e a istruire, con esi-
to positivo o negativo, l’intera
pratica.

Il Comune di Codogno, in-
dividuato come Comune pilota
dalla Regione Lombardia, per
la sperimentazione dell’inizia-
tiva ha da subito allestito un
gruppo di lavoro, insediato lo
Sportello, formato l’intera
complessa modulistica, attrez-
zato lo sportello anche me-
diante professionalità aggiun-
tive, lavorato a livello extra-
territoriale da una parte per
coinvolgere gli enti obbligato-

riamente investiti dalla proce-
dura (ASL, Vigili del Fuoco,
Provincia, ASM, ecc), e
dall’altra coinvolgendo i Co-
muni più piccoli viciniori per-
ché dello Sportello si attuasse
la gestione associata tra più en-
ti. Si è voluti in sostanza parti-
re con la determinazione e
consapevolezza necessaria in
riforme corpose come quella
dello Sportello Unico, natural-
mente tra mille difficoltà in
una materia ove le normative
di settore spesso confliggono,
così come risulta arduo unifi-
care procedimenti spesso com-
plessi a cui sino ad ora veni-
vano spezzettati in enti di
estrazione e cultura ammini-
strativa diversa.

Ci si è quindi buttati a capo-
fitto giungendo a risultati sor-
prendenti, spesso di forte pro-
duttività e di reale soluzione
delle problematiche ricollega-
bili alle istanze delle cateorie
imprenditoriali interessate.

Nella realtà lo Sportello
Unico di Codogno è forse
l’unico Sportello unico gesti-
to in forma associata realmen-
te funzionante nella nostra Pro-
vincia e la nostra struttura ge-
stisce attualmente l’intera ma-
teria in convenzione con i se-
guenti 11 Comuni: Camaira-
go, Cavacurta,Corno Giovine,
Cornovecchio, Fombio, Guar-
damiglio, Maleo, Meleti, San
Fiorano, San Rocco al Porto,
Santo Stefano Lodigiano.

E’ in corso di stipulazione
un protocollo d’intesa fra il
Comune di Codogno e gli altri
Comuni Capo-bacino della
Provincia (Casalpusterlen-
go,Lodi, S. Angelo Lodigiano
e Zelo Buon Persico), la Pro-
vincia di Lodi, l’ASL di Lodi e
il Comando Provinciale
VV.FF. per l’ulteriore sempli-
ficazione amministrativa della
procedura.

Si  riportano i dati più signi-

ficativi dell’attività dello spor-
tello Unico.

Altri dati significativi
dell’attività dello Sportello:

14 incontri con Regione
Lombardia e Ancitel per la
sperimentazione dello Sportel-
lo; 4 incontri con le associa-
zioni di categoria; 25 incontri
per l’elaborazione delle con-
venzioni e accordi per la ge-
stione associata;

5000 manifestini distribuiti
agli operatori del territorio e in
occasione della Fiera.

Il Comando di Polizia Municipale di Codogno vanta, alla
data del 31.12.2000, n 13 vigili in servizio di cui:

1 comandante - 1 vice-comandante - 1 specialista di vigi-
lanza - 10 agenti

La figura del vice-comandante si è resa necessaria a seguito
dell’istituzione dello Sportello Unico per le attività produttive
il cui responsabile è il Comandante.

A disposizione del Comando ci sono:
2 autovetture (modello Fiat Punto), 2 scooter, 3 biciclette
1 apparecchiatura Velomatic 512B (per autovelox)
11 radio portatili collegate al ponte radio (con portata fino

a 50 Km.) entrato in funzione nel novembre 1999 ed installato
presso lo stesso Comando con antenna ubicata sul tetto del Pa-
lazzo Comunale.

Al personale di vigilanza dal giugno 2000 si sono affiancate
3 unità giornaliere denominate “ausiliari della sosta” con fun-
zione di controllo limitatamente alle vetture in divieto di sosta.

L’attività del Comando nel corso di questi ultimi anni si è de-
cisamente evoluta a favore di servizi innovativi che gli agenti
sono chiamati a svolgere, quali garanzia della sicurezza nello
stadio cittadino durante lo svolgimento di manifestazioni spor-
tive domenicali, pattuglie serali durante il periodo estivo al fi-
ne di tutelare l’incolumità dei cittadini, controlli in materia di
abusi edilizi, controlli finalizzati alla sicurezza sul lavoro ed in-
fine la verifica della corretta adozione di norme in materia di
commercio presso i  gestori di attività economiche. Per questa
ultima attività nel corso 2000 è stata destinata un’unità orga-
nizzativa con funzione specifica in materia.

Nel mese di Ottobre 2000, a seguito dell’emergenza allu-
vione del Po, il Comando di Polizia Municipale di Codogno è
stato sede del COM3 ovvero del centro locale di Protezione

Civile che, unitamente alla Protezione Civile di Lodi, alla CRI
di Codogno ed ai Vigili del Fuoco di Lodi ha prestato i soccorsi
alle persone sfollate offrendo loro vitto ed alloggio. Provvi-
denziale al proposito è stata l’area compresa nella struttura del
Quartiere Fieristico dove sono arrivate, dai paesi di S.Rocco al
Porto, Caselle Landi, Guardamiglio e Fombio circa 3000 per-
sone costrette ad abbandonare le loro case stante il pericolo di
inondazione dei territori abitati.

Il quartiere fieristico, quindi, per l’occasione è stato utilizzato
non solo come sede della tradizionale fiera agricola per il qua-
le è sorto e si è sviluppato nel corso degli anni ma anche come
vero e proprio “quartier generale” della protezione civile. Tut-
to questo è stato possibile grazie alla scelta operata dall’Am-
ministrazione Comunale di riqualificare l’area compresa
nell’edificio dell’ex macello che, grazie al finanziamento otte-
nuto in occasione del Giubileo 2000, è divenuta area attrezza-
ta con reception, camerette con servizi e sala pranzo.

Anno 2000  n. infrazioni (totale) 2237

di cui: divieti di sosta 2126
mancato uso casco 12
mancato uso cinture 23
uso telefonini 26
mancanza assicurazione 5
superamento limiti velocità 45

n. pattuglie serali (maggio/settembre) 35  
n. autovelox 45  
n. servizi domenicali allo stadio (1.10/31.12) 7  
n. incidenti rilevati 49  

L’intensa attività del corpo di Polizia Municipale
Potenziamento dei compiti e novità
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Ristorante Pizzeria

Chiuso 
il lunedì

26845 CODOGNO (Lodi)
P.zza Cairoli, 26
Tel. 0377 35153

Fax 0377 432019

aria
condizionata
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Per una crescita di Codogno
Il quartiere fieristico è sempre più una realtà

La Fiera Autunnale ha vis-
suto dal 1996 ad oggi mo-
menti di grande rinnovamen-
to. 

Infatti, a seguito anche di
ripetuti interventi di riqualifi-
cazione di tutta l’area com-
presa nella struttura fieristica
l’Amministrazione Comuna-
le ha raggiunto un obiettivo
ritenuto fino a 4 anni fa solo
un’utopia: passare da una
realtà strettamente locale ad
una rassegna regionale collo-

cata nell’ambito di un conte-
sto agro-alimentare e agro-in-
dustriale mantenendo il suc-
cesso di pubblico che ogni an-
no affolla la manifestazione
autunnale.

Per la realizzazione di que-
sto importante obiettivo si so-
no rese necessarie ingenti ri-
sorse economiche, poiché la
trasformazione non è stata so-
lo filosofica-culturale, ma an-
che e soprattutto strutturale. I
grandi investimenti fatti nel

STUDIO FISIOTERAPICO:
• Riabilitazione e terapia fisica • Naturopatia

• Estetica naturale • Corsi di ginnastica dolce, correttiva 
• yoga • idrocolonterapia • Studio medico polispecialistico

26845 CODOGNO (Lo) - Via Dante
Tel. e Fax 0377 32514

SSII..TTEELL..

CCeelllluullaarrii::
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26845 CODOGNO (LO) - Via G. Galilei, 13 - Tel. 0377 32341 - Fax 0377 430363
26841 CASALPUSTERLENGO (LO) - Via Emilia, 14 - Tel. 0377 911004
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Il problema dei parcheggi nelle grandi
città, ma anche nelle realtà urbane come
quella di Codogno hanno sempre rap-
presentato una problematica rilevante e
fatto scaturire vivaci polemiche e con-
fronti tra le Amministrazioni, operatori
commerciali e cittadini. La gestione degli
spazi urbani centrali e degli agglomerati
sconta infatti interessi spesso contrappo-
sti per i quali sembra difficile trovare un
punto di equilibrio.

Codogno come rappresentato in altre

rubriche di questo giornale, ha messo
mano al rifacimento di molti ambiti ur-
bani del suo Centro, da Piazza Cairoli
alla Via Roma, da Piazza XX Settembre
alla Via Garibaldi per citarne alcuni e si
accinge ad ulteriori interventi e se questo
ha comportato disagi temporanei signi-
ficativi questi hanno soprattutto interes-
sato il problema parcheggi e la viabilità
in genere. Ad operazioni di recupero in
molti casi ultimati è possibile ora dare e
fornire, per chiarezza di informazione,

una mappatura  dei posti auto disponi-
bili sia nelle aree adibite prioritariamen-
te a parcheggio e sia riferiti ai posteggi
lungo le vie.

Il Piano Urbano del traffico varato dal
Consiglio Comunale ha dato precise in-
dicazioni e così come rappresentato nel-
la tabella allegata possiamo contare nel
Centro storico ben 1198 posti auto di cui
oltre 400 con sosta temporalmente e va-
riabilmente limitata. La dotazione di po-
sti auto riteniamo sia una buona gamma
di opportunità per il traffico veicolare
del centro, incrementata nell’ultimo
biennio di oltre 100 posti nel raggio di
200/300 metri dal punto centrale della
città, anche se alcuni ambiti, si pensi nel-
le adiacenze della stazione ferroviaria o
dell’ospedale, necessitano di ulteriori in-
terventi che si stanno verificando.

La problematica riconducibile alla più o
meno accentuata supposta carenza di po-
sti auto si riflette sulle sanzioni ammini-
strative e sulle necessità di un sempre
maggior controllo sulla sosta dei veicoli.

Recentemente la stampa ha enfatizza-
to oltre misura l’incremento delle “mul-
te” per le violazioni al Codice della stra-
da, creando in tal modo allarmismi in-
giustificati. Cogliamo l’occasione per
pubblicare sul nostro giornale un pro-
spetto di raffronto tra i vecchi e nuovi
importi delle sanzioni amministrative per
le più frequenti violazioni del Codice
della Strada in base al recente Decreto
Ministeriale pubblicato il 30 dicembre
2000.

Riteniamo che informare corretta-
mente sulle opportunità di sosta in città e
sui rischi di incappare nelle sanzioni di
cui si conosce l’esatta entità possa inse-
rirsi nel progetto di prevenzione e di
educazione stradale, aiutando a vivere
meglio i propri spazi nel rispetto delle
esigenze di tutti, automobilisti, operato-
ri commerciali e cittadini in genere che
ovviamente devono fare la loro parte.

Situazione posti auto disponibili
nelle aree parcheggio

e vie del centro storico:

AREE PARCHEGGIO
localita’ posti auto

Piazza Cairoli  (sosta limitata 120’) 200
(non consentita il Martedì e Venerdì 
dalle ore 6.00 alle ore 14.00 per mercato)

Piazzale Ganelli  40
Piazzale di destra  ex Pretura 12
Piazzale ex CRI 25
Parcheggio Stazione 150
Parcheggio Cimitero 85
Parcheggio via Carducci 45
Piazza Italia 30
Parcheggio via Mazzini/Costa 32
Piazza Repubblica 20
Piazzale Mauri 120
Parcheggio viale Albino 25

TOTALE 784

Zona  Centro Storico  con posteggi lungo le vie

Via Roma(sosta limitata a tempo 30’) 12
Via Emanuele (sosta lim. a tempo 60’) 45
Via Galilei (sosta lim. a tempo 60’) 30
Via Dante(sosta lim. a tempo 60’) 50
Via Diaz 20
Via Pietrasanta 15
Via Gattoni 15
Via Mazzini 20
Via Garibaldi  (sosta lim. a tempo 60’) 40
Via Carducci 15
Via Zoncada 10
Via S.F. Cabrini 25
Via Pallavicino 15
Via Pascoli 20
Via Cavour (sosta lim. a tempo 60’) 50
Via Alberici  (sosta lim. a tempo 30’) 7
Via Verdi 25
TOTALE 414

TOTALE  GENERALE 1198

Dati: Polizia Municipale di Codogno

corso di questi 4 anni sono
stati molteplici: dalla rimo-
zione nelle stalle delle poste
fisse che limitavano l’uso
dell’indotto agro-zootecnico
agli operatori, al recupero del-
la sala aste, ormai abbando-
nata da anni, riqualificata co-
me sala polivalente per con-
gressi. A questi interventi
vanno poi sommate le opere
di manutenzione, bonifica ed
adeguamento normativo del-
la struttura per un importo

economico che complessiva-
mente ammonta a circa 3 mi-
liardi.

Risorse finanziare queste
ultime che l’Amministrazio-
ne Comunale ha saputo repe-
rire nel proprio bilancio, ma
anche grazie ad accordi sigla-
ti con la Regione Lombardia,
la Provincia di Lodi e la Ca-
mera di Commercio di Lodi.

A ragione, quindi, l’Ammi-
nistrazione Comunale ritiene
di aver predisposto una strut-
tura, che solo ora e non 4 anni
fa può dirsi pronta per la crea-
zione di un Ente Fiera che si
occuperà dell’intera gestione
della struttura fieristica di
Viale Medaglie d’Oro.

Parcheggi, multe e controlli
Problemi sempre aperti ma è necessaria 
maggior chiarezza e una migliore informazione

CODOGNO (LO) - Piazza Novello, 1
Tel. 0377.430993

Sala polivalente per congressi
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Una “nuova” Codogno 
per il terzo Millennio

Luigi Meazzi

Recupero del centro abita-
to e miglioramento della via-
bilità esterna le ricette per vi-
vere bene nel capoluogo della
Bassa 

L’attività amministrativa di
questi anni del settore urbani-
stica ed ecologia, è stata indi-
rizzata soprattutto nel colmare
le lacune e le mancanze evi-
denziate da uno strumento di
gestione del territorio, il ns.
Piano Regolatore Generale,
ormai inadeguato alla realtà
locale. Nei prossimi anni si
dovrà quindi pensare a una re-
visione dello stesso, con cri-
teri di flessibilità e coopera-
zione tra pubblico e privato,
contrapposti a quelli rigidi e
precostituiti dell’attuale.

L’impegno profuso nel ten-
tativo di recuperare il centro
storico della città è stato no-
tevole: questo ha permesso
che a fianco delle numerose
opere pubbliche si sia riusciti
anche ad incentivare il recu-
pero di molti degli edifici pri-
vati posti lungo le vie centrali
(via Roma, Via V. Emanuele,
Via Garibaldi, Via Cavour,
etc.); molti sono ancora dei
cantieri, con fastidiose e in-
gombranti impalcature, che
celano il risultato finale. Tutto
questo ottenuto grazie al se-
rio rapporto di collaborazione
e confronto che in questi anni
si è instaurato con i Cittadini,
i proprietari di immobili e gli
operatori del settore, con la
consapevolezza del compito
istituzionale di supporto al cit-
tadino, e non solo ed esclusi-
vamente di rigido controllore

del rispetto di innumerevoli
leggi statali e regionali. 

Risultato riconosciuto an-
che dall’Istituto di Ricerche
Sociali di Milano che, in uno
studio dell’ottobre 2000 com-
missionato dal Comune di Ca-
salpusterlengo per la revisione
del proprio Piano Regolatore
Generale, sottolinea il succes-
so del Comune di Codogno
nella politica di recupero del
centro storico.

I compiti del mio assesso-
rato comprendono aspetti for-
se troppo tecnici per essere
qui descritti nel dettaglio, ma
basta pensare al recupero del-
la “Torretta” della Farmacia
Scacchi per capire le finalità
di uno strumento come il Pia-
no del Colore: fornire indica-
zioni precise ai proprietari per
il recupero del centro storico.
Il nuovo parco di Via Polen-
ghi, la rinnovata fontana del
parco di Piazza Cairoli e la
potenziata illuminazione del
parco di Viale Albino sono in-
vece alcuni esempi  dell’atti-
vità di programmazione del
settore ecologia. Senza di-
menticare l’attività di pianifi-
cazione urbanistica vera e
propria, il cui risultato (attra-
verso Piani di Recupero e altri
strumenti attuativi) si concre-
tizza con la creazione di nuo-
ve aree urbanizzate o il recu-
pero di aree dimesse, quali
l’area ex-Polenghi (zona Sta-
zione) dove è previsto il rad-
doppio dell’attuale parcheg-
gio, da anni insufficiente a
soddisfare le esigenze di pen-
dolari e utenti delle Ferrovie.

Oggi stiamo lavorando per

pianificare degnamente il fu-
turo della ns. città, e prevede-
re un suo adeguato sviluppo,
non solo in termini quantita-
tivi (l’incremento demografi-
co è praticamente nullo) ma
soprattutto in termini qualita-
tivi. 

E’ necessario cominciare a
migliorare la qualità urbana
della ns. città, pensando al
problema del traffico sulla cir-

convallazione (mediante so-
luzioni alternative per la SS
Mantovana), a un collega-
mento migliore per le frazioni
(già pianificato per Triulza)
con una estensione delle piste
ciclabili all’interno della città
e verso altre realtà vicine. 

Ma il nostro pensiero ri-
guarda anche una maggior
manutenzione delle periferie,
sia per le strade che per le

aree a verde, e al supporto al-
le attività produttive e com-
merciali, in termini di infra-
strutture e di servizi; il reperi-
mento di aree per parcheggi e
servizi annessi in zone criti-
che (centro, stazione, ospeda-
le, etc.) nonché l’incentiva-
zione dei privati e degli ope-
ratori nell’azione di recupero
dei numerosi immobili fati-
scenti della nostra città

Tante, molte cose da fare,
forse troppe per poter pensare
di realizzarle tutte. Però in
quasi cinque anni abbiamo
potuto verificare che con una
chiara strategia di cosa si vuol
fare, molta determinazione e
ancor più impegno si può riu-
scire a fare qualcosa. Molto!

Luigi Meazzi
Assessore all’Urbanistica

Parco Piazza Cairoli



La L. 285/97 “dispositivi
per la promozione di diritti
ed opportunità per l’infan-
zia e l’adolescenza”, meglio
conosciuta come “legge
Turco”, pone i bambini co-
me soggetti di diritto ed i
loro genitori come parteci-
panti ai processi che li coin-
volgono.

Le indicazioni contenute
nella legge, hanno portato
le Province e i singoli Co-
muni, ad un’analisi dei bi-
sogni del bambino e della
famiglia che ha messo in
luce la molteplicità e la di-
versificazione degli stessi.

Sono nati progetti tra i
quali si colloca, nell’ambito
della Provincia di Lodi,
quello denominato “Nido e
Dintorni”, che ha coinvolto
i vari Comuni del territorio
attraverso un percorso for-
mativo rivolto agli operato-
ri degli Asili Nido ( Coor-
dinatrici ed Educatrici ),in-
dividuato quale “Sistema
Esperto” della prima infan-
zia.

Da una prima fase di
“formazione “si è passati ad
una fase di “progettazione”
di un nuovo Servizio per
l’infanzia che potesse veni-
re incontro ai nuovi bisogni
individuati : ecco che ,a Co-
dogno, è nato la Spazio

“Comunità e Quartiere”, progetto inserito nel
Piano territoriale provinciale per gli interventi sul-
le dipendenze, è in parte finanziato dalla Legge re-
gionale n. 45/99 (85%) ed in parte (15%) dal Co-
mune di Codogno. Avrà durata triennale (Maggio
2000-Maggio 2003). 

Questo progetto è stato definito dal consulente
educativo Marco Maggi e dall’Assistente sociale
del Comune di Codogno Giuseppina Tansini. Esso
è nato dall’esigenza, sentita dall’Assessorato alle
Politiche Sociali del Comune di Codogno, di met-
tere in atto una nuova forma d’approccio alle pro-
blematiche del disagio giovanile. Il progetto, infat-
ti, rivolgerà la principale attenzione ad un quar-
tiere di Codogno, quello di Don Bosco, che appare
indicativo per la concentrazione di popolazione
giovanile che lo caratterizza; ma in realtà, da
un’esclusiva attenzione al singolo ed alla famiglia,
il progetto riguarderà anche la partecipazione del-

la comunità di Codogno stessa (Istituzioni, Par-
rocchie, Scuole, Associazioni culturali, sportive e di
volontariato, ecc.) al Progetto.

In sintesi, i principali obiettivi di “Comunità e
Quartiere” sono: Incontrare i giovani nei loro luo-
ghi di ritrovo: bar, piazze, strade, panchine, pub,
discoteche, ecc.

Promuovererisposte ai bisogni dei giovani e del-
le famiglie, intervenire sul contesto attivando le lo-
ro potenzialità positive.

Offrire una risorsa educativo-preventiva quali-
ficata, non solo alla popolazione giovanile resi-
dente, ma anche ai giovani che dai paesi limitrofi
frequentano i luoghi d’incontro di Codogno. Com-
prendere maggiormente il fenomeno delle dipen-
denze da sostanze, specie per quanto riguarda le
nuove droghe (ecstasy, ecc.). Offrire un sostegno
alle famiglie che al loro interno vivono situazioni
d’uso di sostanze stupefacenti.
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Sempre più a contatto con la realtà 
e con le esigenze del territorio

Negli  ultimi anni L’Asses-
sorato alle Politiche Sociali ha
cercato di verificare i reali bi-
sogni della Comunità: un set-
tore di così vitale importanza
come il Sociale deve infatti
sempre più rilevare e, là dove
sia possibile, soddisfare le
nuove esigenze e le nuove
realtà, senza dimenticare
quanto negli anni si è costrui-
to e consolidato, migliorando-
lo e potenziandolo.

Ecco quindi lo sviluppo di
servizi come il  telesoccorso o
la consegna dei pasti a domi-
cilio che vanno ad affiancarsi
al collaudato Servizio di As-
sistenza Domiciliare per gli
anziani non autosufficienti, o
la presenza del Comune nella
Unità di Valutazione Geriatri-
ca (dell’A.S.L.) che coordina
gli ingressi nelle strutture pre-
dette, con la consapevolezza
di chi conosce il territorio.

Molti comuni  si sino con-
venzionati per alcuni servizi
con Codogno, proprio per ar-
rivare ad una rete sociale sem-
pre più efficace.

Lo stretto collegamento tra
Comune e Casa di Risposo lo-
cale è la base per il progetto
del Centro Diurno Integrato,
un luogo sociale, sanitario e
ludico dove l’anziano potrà
incontrarsi anche se non più
totalmente autonomo.

Attenzione alla realtà  ha si-

gnificato il potenziamento
dell’Asilo Nido: sempre più
sono le richieste di ingresso
rispetto agli standard imposti
dalla Regione e quindi, non
potendo aumentare il numero
degli iscritti, si è creato lo
Spazio Gioco per i bambini
non inseriti all’asilo e per gli
adulti che li accompagnano:
un successo che ha premiato
lo sforzo finanziario e umano
profuso sia dall’Amministra-
zione che dal personale.

Guardare alla comunità ha
portato questa Amministra-
zione a valorizzare  il più pos-
sibile il mondo del volonta-
riato: è nata la  Festa del Vo-
lontariato, appuntamento gra-
dito che è momento per fare
conoscere a tutta la cittadi-
nanza la potenzialità e l’im-
portanza del Volontariato lo-
cale. E’ partita la “Consulta
del Volontariato”  dove con-
vengono le molteplici asso-
ciazioni: è in atto quindi un
dialogo sempre più produtti-
vo e propositivo.

Un particolare interesse si
è voluto dedicare al mondo,
spesso trascurato, dell’handi-
cap: accanto ai compiti istitu-
zionali (pagamento delle rette,
trasporti ecc.,) si è cercato di
inserire alcuni disabili nel
mondo del lavoro. Dopo un
corso di manutenzione del
verde, per il quale abbiamo

goduto di un cospicuo finan-
ziamento da parte della CEE,
quattro disabili (assunti tra-
mite la Cooperativa Amicizia)
lavorano per il verde della no-
stra città e dimostrano quan-
to sia importante il vero inse-
rimento sociale e quanto sia
gratificante per un  ammini-
stratore  pubblico portare
avanti questi progetti.

Abbiamo dato grande spa-
zio alla “Prevenzione” certi,
come  Amministrazione, che
prevenire oggi significa non
solo non dover intervenire do-
po, ma soprattutto mettere le
basi per una comunità più sa-
na e più responsabile, più at-
tenta ai valori essenziali. C’è
stato quindi un grande coin-
volgimento di genitori, inse-
gnanti, operatori e volontari
che negli ultimi tre anni sono
stati  parte integrante del
“Centro D’Ascolto”, concorsi
seminari, ingressi nelle scuole
e serate divulgative. 

E’ partito anche il progetto
Comunità e Quartiere per il
quale abbiamo ottenuto un
considerevole finanziamento
Regionale per tre anni. Un
progetto che si rivolge ai gio-
vani con un metodo innovati-
vo cercando nella loro realtà,
proprio nella loro comunità e
nel loro quartiere.

Oltre a tutto questo ai ser-
vizi sociali abbiamo vissuto

autonomo, nella Sua piena di-
gnità.

Si è saputo far convergere
sulla nostra comunità moltis-
simi contributi extra, frutto
di progetti e finanziati da or-
gani sovra  comunali, non
gravanti sulle fasce dei con-
tribuenti. Fondi che hanno
permesso di portare avanti
idee e progetti  e di arrivare a

molti obiettivi sociali che ci
eravamo prefissi.

La strada è ancora  lunga,
molto c’è ancora da costruire,
ma l’entusiasmo e la sensibi-
lità rendono sempre più solida
la tradizione sociale di Codo-
gno.

Rossana Vanelli
Assessore

alle politiche sociali

giorno per giorno con i vec-
chi problemi le nuove povertà
e spesso  le nuove realtà  (co-
me quella degli  extracomu-
nitari  residenti in città). Tan-
te le richieste di aiuto, tanti  i
colloqui ed i progetti, tantis-
simi gli sforzi per aiutare il
cittadino  nel momento del bi-
sogno ma soprattutto  per dar-
gli  la possibilità di diventare

Rossana Vanelli

L’Assessorato alle Politiche Sociali ha
un Bilancio interno di L. 2.862.139.000
pari a Euro 1.478.171.43 annui comprese
le spese del personale e delle ristruttura-
zioni. Con questi fondi vengono gestiti
svariati servizi: l’Asilo Nido con n. 15
dipendenti di cui n.  4   part-time; il Ser-
vizio SAD ( Servizio di Assistenza Do-
miciliare) con n. 5 dipendenti; il paga-
mento delle rette della Casa di Riposo
(secondo le tabelle regionali) e le rette
per i soggetti portatori di handicap ospi-
tati nei CSE (Centro Socio Educativi),
nonché le rette per gli istituti che ospita-
no  i minori allontanati dalle famiglie dal
Tribunale per i Minorenni.

E’ previsto uno stanziamento che ri-
guarda l’erogazione di contributi econo-
mici ai cittadini in stato di necessità e al-
le associazioni di volontariato.

Vengono finanziate inoltre una serie
di attività collaterali che vanno dai corsi
di formazione, al Telesoccorso, ai pasti a
domicilio, alla lavanderia, al soggiorno
climatico ecc.

Accanto a questa importante e ben
consolidata attività di “routine” negli ul-
timi anni alle Politiche Sociali sono arri-
vati ulteriori fondi sovra-comunali, quin-
di non gravanti sui contribuenti, per un
totale di 583milioni: tali fondi sono il
frutto di un lavoro accurato di tutto lo
staff delle Politiche Sociali, in linea con
gli obiettivi dell’Amministrazione.

Ma veniamo ora ad esaminare, seppur,
brevemente la gamma delle attività fa-
centi capo all’Assessorato alle Politiche
Sociali.
HANDICAP

Un capitolo importante è stato quello
dell’HANDICAP: abbiamo usufruito,
con un progetto fatto in collaborazione
con l’ITAS e la Cooperativa Amicizia,
di un finanziamento di lire 155 milioni
per realizzare un corso di manutenzione
del verde, della durata di un anno per
n.13 disabili. Esaurite le risorse esterne
l’Amministrazione ha saputo trovare lo
stimolo  ed i necessari fondi per “assu-
mere” (tramite la Cooperativa Amicizia)
ben 4 disabili che tuttora lavorano per il
verde pubblico, nell’ottica dell’inseri-
mento a tutti gli effetti del soggetto por-
tatore di handicap, laddove sia possibi-
le, nel mondo del lavoro, e non limitan-
dolo alla  sola assistenza a margine della
società. Inoltre è in fase di sperimenta-
zione un progetto di interventi educativi
domiciliari presso alcune famiglie di per-
sone disabili.

PREVENZIONE
Altra attività fondamentale è stata quel-

la ancorata alla  PREVENZIONE: rivol-

gersi ai giovani, ai genitori, agli inse-
gnanti per prevenire il “disagio “ (dalla
droga, all’alcol, ai disturbi comporta-
mentali). E’ stato un obiettivo raggiunto
e tuttora in itinere: è nato infatti in Co-
dogno  il “Centro d’Ascolto” (che ha fat-
to per due anni prevenzione nelle scuole,
tra i genitori e gli operatori) ed è partito il
progetto “Comunità e Quartiere”  di cui
riferiamo nel dettaglio, in altra parte del
notiziario, finanziato per 215milioni dal-
la Regione, che attiva la prevenzione di-
retta sulla “strada” con un metodo nuovo
e interessante per la nostra città e per l’in-
tero territorio.
ANZIANI

Nel settore ANZIANI l’Assessorato
alle Politiche Sociali ha dovuto tenere
conto dei numerosi cambiamenti a livel-
lo legislativo (per esempio non ci è  più
possibile avere una nostra  infermiera co-
munale), ma ha saputo entrare a pieno
nella cosiddetta Unità di Valutazione Ge-
riatrica dell’A.S.L. di Lodi che ha il com-
pito di mantenere il contatto con il no-
stro territorio, di mantenere i rapporti con
la Casa di Riposo e in definitiva ha il
grande obiettivo della tutela dei nostri
anziani.

Sono stati potenziati servizi quali il Te-
lesoccorso e la distribuzione dei pasti a
domicilio e si sta lavorando per la crea-
zione di un Centro Diurno Integrato, in-
sieme alla Casa di Riposo per dare un
luogo di socializzazione e di assistenza
socio-sanitaria agli anziani non total-
mente autosufficienti  e contestualmente
un aiuto alle loro famiglie.
ASILO NIDO

Per quanto riguarda l’Asilo Nido , non
potendo per dispositivo regionale, au-
mentare il numero degli iscritti, si è crea-
to un nuovo servizio: lo “Spazio Gioco”
meglio illustrato  nel pezzo espressa-
mente dedicato all’iniziativa,  rivolto ai
piccoli da 3 mesi a 4 anni che non sono
inseriti nell’Asilo, con un’apertura di 20
ore settimanali, sabato compreso. Anche
questa iniziativa, in un primo momento
finanziata dalla Provincia, è stata prose-
guita dall’Amministrazione per rispon-
dere alla grande richiesta pervenuta dalle
famiglie.
EXTRACOMUNITARI

Si è tenuto conto di realtà nuove e
sempre più numericamente significative,
quale quella degli extracomunitari legal-
mente cittadini di Codogno.

Il Comune ha istituito corsi informa-
tivi e di alfabetizzazione (gli ultimi in
collaborazione con l’Assessorato alla
Cultura): è entrato a far parte del Comi-
tato d’Immigrazione, organo sovra-co-

munale che verifica, organizza e coordi-
na le varie attività ed iniziative nel Lodi-
giano.
VOLONTARIATO

Argomento di primaria importanza è
quello dei rapporti che l’Assessorato alle
Politiche Sociali ha con il mondo del Vo-
lontariato, mondo variegato, vitale e fon-
damentale.

E’ finalmente operante la “Consulta
del Volontariato” che raccoglie la stra-
grande maggioranza delle Associazioni
“unite” nel dialogo con il Comune pur
nella loro peculiarità ed indipendenza.

E’ nata anche la Festa del Volontariato
, ormai giunta alla 4a edizione: vetrina
per far conoscere le associazioni a tutti
i cittadini, movente per creare poi im-
portanti progetti comuni.
IL NOSTRO OBIETTIVO

Come Assessorato alle Politiche So-
ciali ci siamo posti come obiettivo di co-
noscere giorno per giorno i bisogni del
territorio, di non fermarci alla ordinaria
amministrazione seppur necessaria.

Questo ha comportato il lavoro e l’en-
tusiasmo di tutto lo staff delle Politiche
sociali: abbiamo dovuto tenere conto di
nuove realtà regionali e provinciali e dei
sempre minori fondi che lo Stato centra-
le riserva agli Enti Locali.

L’obiettivo è sempre quello di coniu-
gare una mentalità progettuale e realisti-
ca per allontanarci sempre più dalla pura
assistenza. Se è vero che è necessario as-
sistere il cittadino nel momento del bi-
sogno è peraltro fondamentale dargli
strumenti per proseguire da solo con di-
gnità e indipendenza. 

Assessorato alle Politiche Sociali

Una fitta gamma 
di attività e servizi

Progetto “Comunità e Quartiere”

LO SPAZIO 
GIOCO

Gioco  chiamato  ”Gioca
con noi “ inaugurato nel
mese di aprile 2000  e che,
da tale data, ha iniziato la
sua “fase sperimentale” di-
rettamente “sul campo”.

Inizialmente, tale Servi-
zio era rivolto alle famiglie
con bambini di età compre-
sa tra i 18 mesi e i 4 anni
per due pomeriggi alla set-
timana mentre, ora, a quasi
un anno dalla sua apertura,
si è estesa la possibilità di
frequenza anche ai bambi-
ni di età compresa tra i 3  e
i 18 mesi  e le aperture del
Servizio sono diventate ben
7 ( attualmente martedì e
sabato mattina e tutti i po-
meriggi dal martedì al sa-
bato), grazie anche al con-
tributo ed alla fiducia data
agli operatori da parte
dell’Amministrazione Co-
munale Codognese.

Ciò che non è invece mai
variato durante il periodo
della sperimentazione del
progetto sono gli obiettivi
educativi ed i principi basi-
lari che contraddistinguono
lo Spazio gioco.

Sostanzialmente si tratta
di un luogo di incontro e di
socializzazione per bambini
,creato però per condividere
l’esperienza di gioco con
l’adulto.

asilo nido - spazio gioco
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Carlo Manini

PUBBLICA
ISTRUZIONE

La nostra città ha sempre
avuto ,nell’ambito del nostro
territorio, un ruolo importante
e fondamentale come comu-
ne sede di istituzioni scolasti-
che; il mantenimento di tale
ruolo dev’essere sempre un
punto cardine nell’operato di
un’Amministrazione Comu-
nale.

Nell’ambito del settore ti-
pico dell’amministrazione co-
munale, ovvero quello riferito
alla scuola materna e alla co-
siddetta scuola dell’obbligo,
si sta cercando di garantire al-
le rispettive istituzioni scola-
stiche mezzi per poter assicu-
rare una sempre più impor-
tante e costante qualità di in-
segnamento.

In tema di autonomia sco-
lastica infatti la capacità che
gli enti locali hanno di assi-
curare alle scuole di ogni or-
dine e grado una sufficiente
disponibilità di risorse e ser-
vizi aggiuntivi rispetto a quel-
li già previsti è una sfida alla
quale andiamo incontro; biso-
gna quindi essere in grado di
garantire scuole struttural-
mente sempre più adeguate e
di assicurare risorse finanzia-
rie finalizzate ad una sempre

vizio mensa ; in questo con-
testo si è cercato nell’ambito
della Commissione per le po-
litiche socio-culturali di man-
tenere invariato il costo delle
mense sulle famiglie

Un capitolo a parte merita
poi la convenzione con l’Isti-
tuto Tondini che ha garantito
allo stesso più adeguati fondi
per la parità scolastica.

Sul fronte degli Istituti su-
periori si è cercato di mante-
nere il ruolo che la nostra città
ha come sede di importanti
istituzioni scolastiche che
vanno dal liceo agli istituti
tecnici, agli istituti professio-
nali.

Per ultimo si sta cercando
di avviare un tavolo tra Co-
mune, Provincia, Regione e
Ministero Beni Culturali che
possa consentire di portare a
Codogno una delle tre scuole
previste di restauro del libro
e cartaceo. Questo sarebbe un

zione strutturale dello stesso
attraverso i finanziamenti per
il Giubileo. Si sono poi avvia-
te al Soave tutta una serie di
manifestazioni e mostre in
parte organizzate dal Comu-
ne, in parte da associazioni ed
enti privati esterni. In questo
contesto meritano sicuramen-
te di essere segnalate le ras-
segne di Novello, Goya-Dau-
mier-Grosz, Ilia Rubini, An-
gelo Palazzini, Enrico Grop-
pi.

Sono state aperte importan-
ti collaborazioni con enti pub-
blici e privati che possono es-
sere un buon viatico per con-
sentire eventualmente di esse-
re coinvolte in una gestione a
più ampio raggio del Soave;
in modo particolare ricordia-
mo la Fondazione Ricci-Od-
di di Piacenza , la Fondazione
Antonio Mazzotta di Milano
e la Fondazione SartiranaArte.
E’ stato concluso lo studio per
l’esame della Fondazione
Soave destinata ,nell’inten-
zione dell’amministrazione,
ad essere ente gestore dell’at-
tività del Soave . Meritano poi
una citazione particolare la
collaborazione che si è intrat-
tenuta con associazioni locali
al fine di organizzare manife-
stazioni di tipo espositivo co-
me la rassegna di antiquariato,

sociazioni del nostro Comune
incominciando dalla nostra
Pro Loco per continuare con
Eco di Voci Codognesi, Co-
mitato Contrade , Scuolarte ,
Scuola Musica , La compa-
gnia Il Centro 

Negli ultimi tre anni sono
stati organizzati tutta una serie
di manifestazioni all’aperto
che hanno consentito al nostro
centro storico di essere viva-
cizzato . La scorsa estate le
manifestazioni che si sono
realizzate all’aperto hanno ri-
scosso un particolare successo
di pubblico ed in alcune sera-
te si è notato come ai cittadini
piaceva l’idea di poter pas-
seggiare all’aperto sentendo
musica. 

L’impegno che comunque
l’Assessorato alla Cultura ha
messo in questi anni è evi-
denziato dal numero di mani-
festazioni organizzate che si
è notevolmente ampliato.

GIOVANI
Sui Giovani qualcosa è sta-

to fatto e ancora molto può
essere fatto.

Intanto è stato istituito il
servizio Informagiovani con
sede presso la sede della Bi-
blioteca gestito in collabora-
zione con il Nodo 

Quest’anno ci saranno al-
cune novità:

Tesseramento: sarà gratui-
to, permetterà di ricevere a ca-
sa il bollettino dell’Informa
Giovani, effettuare ricerche in
Internet, usufruire di sconti ed
altro ancora.

Scuola: verranno organiz-
zate delle giornate a tema per

presentare di volta in volta le
facoltà universitarie, le scuole
superiori, le scuole professio-
nali; in ogni scuola superiore
verrà posta una bacheca
dell’Informa Giovani.

Tempo libero: sarà valoriz-
zata l’attività delle associa-
zioni che già operano sul ter-
ritorio; Artegiovani sarà una
vetrina per giovani artisti:
poeti, pittori, musicisti, foto-
grafi.

Si sta valutando la possibi-
lità di istituire presso il Soa-
ve una “sale prove” per grup-
pi locali che consenta agli
stessi di avere un luogo dove
poter prepararsi e suonare. 

SPORT
Lo sport a Codogno neces-

sita ancora di particolare at-
tenzione e riguardo al fine di
consentire una adeguata at-
tenzione a tutti gli impianti
sportivi e a tutte le società
sportive .

Numerosi sono stati gli in-
terventi di sistemazione e
messa a norma degli impianti
sportivi ,e numerosi saranno
nel prossimo futuro ; sono sta-
te realizzati gli spogliatoi del
baseball che mancavano or-
mai da molto tempo , ed an-
cora è stato reperito e conces-
so alla Polisportiva Fulgor il
campo da gioco che ormai
troppo tempo era in attesa di
una sua definitiva sede di gio-
co.

Un capitolo a parte riguarda
la piscina per via della con-
venzione stipulata nel 92 tra
amministrazione comunale e
la società  C.S.C. che ha crea-

Pubblica istruzione, cultura, giovani e sport
Il Comune al servizio 
dei cittadini

maggiore disponibilità a rea-
lizzare nuovi percorsi di of-
ferta formativa.

In questi anni Codogno ha
seguito queste due strade e
precisamente dal lato degli in-
vestimenti strutturali nelle
scuole sono state messe a nor-
me più scuole cittadine e pre-
cisamente la materna Garibal-
di e la materna Resistenza e
quasi totalmente l’AV Genti-
le. Un discorso a parte merita
la scuola media sulla quale è
stato realizzato un progetto
completo di messa  a norma
che verrà realizzato a stralci ;
il primo lotto tra l’altro è già
stato messo in atto con la rea-
lizzazione delle scale antin-
cendio.

Dal lato dei contributi alle
scuole gli stessi si sono am-
piamente allargati

Infine bisogna ricordare
l’impegno che il Comune
mette nella gestione del ser-

importantissimo obiettivo per
la nostra città che diverrebbe
cosi una delle “capitali” del
restauro in Italia.

CULTURA
Nell’ambito culturale gli

obiettivi che in questi ultimi
anni l’amministrazione comu-
nale si è data sono stati so-
stanzialmente tre :

- Utilizzo del Vecchio
Ospedale Soave come Centro
Culturale

- Supporto Logistico e fi-
nanziario alle associazioni lo-
cali

- Attività di spettacolo e vi-
vacizzazione 

Nell’ambito del Soave si è
cercato di creare le condizioni
per far diventare questa strut-
tura Centro Culturale di di-
mensione extra-provinciale; in
questo contesto si è provve-
duto ad un’ulteriore sistema-

la manifestazione “Sposa al
Soave” e Tavoleggiando lad-
dove associazioni come l’As-
sociazione Commercianti,.
l’Associazione Artigiani , la
Pro Loco hanno di volta in
volta organizzato e gestito ta-
li avvenimenti .In ambito
espositivo ricordiamo la col-
laborazione con Scuolarte per
la realizzazione di “Nunc”
mostra di arte contemporanea
e la mostra “Immagini italia-
ne” che verrà realizzata il
prossimo giugno  

Laddove e quando è stato
possibile si è sempre cercato
di applicare il concetto di
“sussidiarietà” anche in am-
bito culturale e cioè ha con-
sentito agli enti e alle associa-
zioni locali di operare e di
realizzare le loro idee con il
sostegno finanziario ed ope-
rativo del Comune.

Importanti sono state le col-
laborazioni con gruppi ed as-

to non pochi problemi di ge-
stione ; in questo ultimo anno
la situazione della piscina co-
munale è leggermente miglio-
rata per via di un accordo in-
terno alla C.S.C. che ha con-
sentito una più precisa e pun-
tuale gestione dell’impianto ,
ma ancora molto dev’essere
fatto dalla società di gestione
tra cui anche la riattivazione
dei campi di tennis.

Sul fronte dei contributi
all’attività sportiva sono state
cambiate e riformulate le con-
venzioni per la gestione dei
campi all’aperto consentendo
un meccanismo di finanzia-
mento delle società sportive
più consono alle stesse ; que-
sto meccanismo garantisce in-
fatti la copertura la 90% delle
spese di gestione degli im-
pianti da un lato ed attua un
meccanismo indiretto di “re-
sponsabilizzazione” della so-
cietà dall’altro.

L’Amministrazione comu-
nale ha garantito poi l’uso del-
le palestre stabilendo un nuo-
vo regolamento più flessibile
e nuove tariffe più vantaggio-
se per chi svolge attività di in-
segnamento dello sport ai più
giovani.

Sono stati anche erogati
contributi alle singole inizia-
tive di carattere sportivo.

Sono continuati infine i cor-
si di ginnastica per la terza età
e non, organizzati direttamen-
te dall’Amministrazione Co-
munale 

Carlo Manini
Assessore 

alla pubblica istruzione,
cultura, giovani, sport

S.T.A.

F.lli Chiodaroli snc
di CHIODAROLI MARIO e ANGELO
Bruciatori-condizionatori-gruppi termici-caldaie murali

Via Garibaldi, 46/48
26845 CODOGNO (LO)

Tel. 0377 32592 - Fax 32272

Via Roma, 39 - 26845 Codogno (LO) - Tel. 0377 32087

Sala lettura bambini - Biblioteca Comunale

Sala lettura - Biblioteca Comunale

Macelleria
CASALI GIUSEPPINA

Viale dei Mille, 5 - Villaggio San Biagio - 26845 CODOGNO
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Novello: un borghese grande grande
1ª edizione del  Premio Internazionale di Umorismo e Satira di costume

PROVINCIA DI LODI           COMUNE DI CODOGNO

Direzione Artistica: Alfio  Krancic - Fabio Norcini

PROGRAMMA 
DELLA MANIFESTAZIONE

CONCERTO “A NOVELLO”
Concerto di musiche verdiane
16 MARZO 2001
ore 21.00
Chiesa di S.Maria delle Grazie
a cura del Rotary Club Codogno
In collaborazione con gli Amici della Lirica di Piacenza

LE MOSTRE
Inaugurazione 7 aprile 
Alla presenza del Presidente della giuria 
Giorgio Forattini e della Direzione artistica
Vecchio Ospedale Soave - Codogno

MACCARI E NOVELLO 
due amici a confronto  (opere grafiche).
Una mostra che vuole essere omaggio a due pittori 
che si sono “macchiati” di satira senza mai rinnegarla.

BERTAMINI E NOVELLO
“Cartoline lametta”
Un precursore di Novello, squisito caricaturista, 
formatosi all’Accademia di Firenze, anche lui di Codogno.
Influenze e rimandi in un’inedita esposizione.

LA FAMIGLIA DI NOVELLO
TRIBUTO DEI “BIG”
I migliori disegnatori da Manara a  Staino da Altan 
a Giannelli, da Forattini a Cavezzali alle prese con uno 
dei temi principe dell’umorismo novelliano.

PREMIO NOVELLO
Mostra dei disegni partecipanti al concorso.

FUTURI NOVELLO
Mostra allievi delle scuole elementari, medie e superiori 
presso il LICEO “G. NOVELLO”  - 
Via Papa Giovanni XXIII – Codogno

APERTURA DELLE MOSTRE
Dal 7 aprile al 20 maggio

Orari di apertura

Giovedì – venerdì 16.00 – 19.30
Sabato e domenica 10.30 – 13.00 / 14.30 – 19.30
Lunedì dell’angelo, 25 aprile e 1 maggio 16.00 – 19.30

CONVEGNI E INCONTRI
Sabato 28 aprile
Vecchio Ospedale Soave 
Ore 18.00

L’ANTISALOTTO 
DI VERONELLI E SAVIANE
Il creatore della critica televisiva e l’inventore di quella
enogastronomica in un vis à vis lombardo. Piatto principale
l’umorismo e la satira, figlia di primo letto della critica, 
in cui i due grandi giornalisti e scrittori sono dei maestri. 

Durante la serata la seguente esibizione
Ore 21.00
mANUfestazione  e 
CONCERTO 
DELL’ENSEMBLE CHANSON D’AUBE
L’Associazione Nazionale Umoristi (ANU) darà vita ad
una sua tipica “mANUfestazione” con la partecipazione
straordinaria del pluripremiato Coro Chanson d’Aube, 
diretto dal maestro Alberto Odone. Un repertorio corale 
ma anche ironico che sarebbe piaciuto all’alpino Novello.

Sabato 12 maggio
Fondazione Lamberti 
Vecchio Ospedale Soave - Codogno
AMARCORD NOVELLO
Un insolito talk show con invitati eccellenti per ricordare,
con chi l’ha conosciuto, Novello. 

Sabato 19 maggio
BPL Center di Lodi  ore 21
NOVELLO UMORISTA E PITTORE
Testimonianze e interventi di critici e scrittori: una tavola
rotonda sull’attività di Giuseppe Novello vista da 
accreditati specialisti, da Antonio Todde a Carlo Lapucci.

Dare forma a un’idea
comporta sempre dei ri-
schi. Ma le idee, si sa, han-
no la forza del sogno che
si vuole realizzare, del de-
siderio che si trasforma in
realtà. 

Nostro sogno e deside-
rio era quello di rendere
omaggio ad un concittadi-
no, Giuseppe Novello, sen-
za voler essere vanamente
celebrativi. Creare qual-
cosa che ne perpetuasse la
memoria e nello stesso
tempo ne rendesse vivo e
attuale il ricordo. 

Novello, squisito pittore,
personalità dalle sfaccet-
tature più variegate, è sta-
to anche (soprattutto, per
molti) un grande umorista
grafico. Perché, dunque,
non intitolargli un premio
di satira di costume, un
“festival” che potesse far
convergere a Codogno il
meglio che adesso in Ita-
lia si muove in tale ambi-
to? 

Per tale bisogno ci sia-
mo rivolti a due specialisti
“non allineati”, un celebre
vignettista, Alfio Krancic,
ed un organizzatore, scrit-
tore ed esperto in materia,
Fabio Norcini, che potes-
sero dare corpo al sogno.
La loro adesione è stata
entusiastica. Da aprile
dell’anno scorso ad oggi il
progetto, con la loro dire-
zione artistica, ha preso
corpo e, finalmente, si pre-
senta alla sua prima usci-

ta: una manifestazione
composita che non na-
sconde le proprie ambizio-
ni di respiro nazionale e
che coinvolge grandi per-
sonaggi, da Forattini (pre-
sidente della giuria) a
Giannelli, da Saviane a
Veronelli, con il contorno
di tutti i grandi della grafi-
ca umoristica che rende-
ranno la nostra città “ca-
pitale” del settore per tutta
la durata del festival. 

Un “primo passo” per
una iniziativa che deve
consolidarsi in una serie di
istituzioni permanenti, che
troveranno negli spazi del
Vecchio Ospedale Soave la
loro sede privilegiata: la-
boratorio di disegno umo-
ristico, fondo di opere dei
maestri contemporanei
della satira, ecc. 

In tale prospettiva il
Premio Novello può dive-
nire un polo d’attrazione
del tutto particolare, ri-
vendicando un ruolo pre-
cipuo nel panorama italia-
no di manifestazioni con-
simili, forte di un taglio
inedito e di una tradizione
che gli deriva da un ga-
rante eccezionale: Novel-
lo, appunto. 

Sotto la sua tutela ci sia-
mo accollati il vecchio ri-
schio, quello che cerca di
trasformare il sogno in
realtà.

Maggiori informazioni  sul
sito www.premionovello.it

Un sogno che 
diventa realtà
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I lavori del Consiglio Comunale
Le Commissioni Comunali permanenti: la parola ai Presidenti
Commissione
per le Politiche
socio-assisten-
ziali e culturali

Boffelli Giuditta
(Presidente)
Polo per Codogno
Biffi Mauro
(Vice Presidente)
Insieme per l’Ulivo
Tonani Sergio
Lega Nord 

Tronconi Pierattilio
riVivere Codogno
(delegato Porati Angelo)

Da ormai  quattro anni pre-
siedo le Commissioni per le
Politiche Socio Assistenziali
e Culturali. E’ stata sicura-
mente un’esperienza positiva
che ha portato buoni frutti per
la  nostra comunità.

Devo innanzitutto ricorda-
re che le Commissioni sono
organi che hanno uno scopo
meramente propositivo  e
consultivo e, come tali , of-
frono  possibilità di confronto
dialettico tra tutte le forze po-
litiche, allo scopo di affronta-
re insieme gli argomenti per
pervenire alla soluzione più
ragionevole. In effetti ho po-
tuto riscontrare una efficace e
fattiva partecipazione dei
gruppi di minoranza  Lega
Nord e Rivivere Codogno, i
quali ci hanno sempre offerto
spunti per un confronto sereno
ed interessante che ci ha con-
dotti a quei risultati di buon
senso di cui possiamo farci
vanto. Tra i risultati cui fac-
cio riferimento, vorrei ricor-
dare con particolare soddisfa-
zione i nuovi regolamenti di
Asilo Nido e del Servizio di
Assistenza Domiciliare degli
anziani, il nuovo statuto del-
la Consulta del Volontariato,
l’assegnazione di contributi
economici ai cittadini in con-
dizione di necessità secondo
i vigenti regolamenti, la valu-
tazione di nuove  realtà quale
quella degli extracomunitari
presenti sul nostro territorio
nonché la possibilità di aiuta-
re concretamente la popola-
zione del Kosovo. Sono inol-
tre stati esaminati i progetti di
prevenzione nell’ambito gio-
vanile ed i nuovi rapporti tra
Comune ed A.S.L. per la tu-
tela degli anziani, handicap-
pati, minori e famiglie disa-
giate.

Anche per quanto concerne
la pubblica istruzione e la cul-
tura i lavori della Commissio-
ne non hanno mancato di gra-
tificare l’impegno profuso,
sicchè molteplici sono gli
obiettivi raggiunti: : lo studio
e approvazione dei “piani
scuola”, fatti con largo antici-
po rispetto al passato, che
hanno consentito al mondo
scuola di avere dei validi stru-
menti programmatori , l’ado-
zione di un piano culturale an-
nuale, la definizione di im-
portanti contributi alle orga-
nizzazioni culturali locali per
realizzazioni di eventi.

Tutto ciò sicuramente indu-
ce a ritenere che un serio con-
fronto tra le forze politiche sia
lo strumento democratico per
eccellenza attraverso cui po-
ter offrire soluzioni ottimali a
tutto vantaggio dei cittadini.
Non bisogna  peraltro  dimen-
ticare anche l’impegno eco-
nomico che questi lavori han-
no comportato e di cui l’Am-
ministrazione Comunale si è
fatta carico, profondendo il
massimo impegno affinchè
fossero raggiunti tutti gli
obiettivi prefissati.

Come Delegata alle Frazio-
ni, devo rilevare anche l’im-
pegno economico a favore
delle Frazioni Triulza e
Maiocca che l’Amministra-
zione Comunale ha ritenuto
doveroso sostenere. Anche in
questo caso si è  cercato un
confronto diretto con i resi-
denti, i quali ci hanno eviden-
ziato  le loro esigenze in ba-
se alle quali   sono poi state
approntate   soluzioni che po-
tremmo realmente definire
“su misura”. Naturalmente il
dibattito è sempre stato aperto
al pubblico  che ha voluto

presenziare alle riunioni del-
le rispettive frazioni, con la
presenza di alcuni Assessori.
In tali sedi sono stati concor-
dati alcuni interventi ritenuti
necessari da entrambe le parti
(cittadini ed amministratori)
per la realizzazione di piazzo-
le di sosta ,per agevolare il
traffico sulle strette strade di
campagna, per l’asfaltatura
delle strade, per la cura del
verde, nonché per il potenzia-
mento della vigilanza urbana.

Questa politica di ascolto,
ci ha garantito di rispondere
concretamente alle reali esi-
genze di chi vive nel territo-
rio  e che perciò solo, meglio
di tutti, può indicare i proble-
mi ed i bisogni cui occorre fa-
re fronte.

Giuditta Boffelli

Commissione
per le Politiche
Gestionali

Ferrari Enrica 
(Presidente)
Polo per Codogno
Tronconi Pierattilio 
(Vice Presidente)
riVivere Codogno
Faliva Emiliano
Insieme per l’Ulivo
Tonani Sergio
Lega Nord

La Legge Bassanini  ha mo-
dificato in maniera incisiva
l’ambito più strettamente
“contabile” dell’Amministra-
zione con l’intento di condur-
la ad una gestione di tipo
aziendale per una sempre
maggior efficacia, efficienza
ed economicità delle risorse.

A tal fine la Commissione
Bilancio ha prodotto il Rego-
lamento di  Contabilità  (ap-
provato in C.C. nel  febbraio
2000) che, a differenza di
quanto si possa intuire dal ti-
tolo, non è una  mera accoz-
zaglia di numeri, ma un vero e
proprio manuale  dell’Ammi-
nistratore. In esso sono speci-
ficate le responsabilità degli
Amministratori, del Direttore
Generale, dei Funzionari, nel
processo operativo  per il rag-
giungimento  degli obiettivi
programmatici , con precise
tempistiche al fine di utilizza-
re al meglio le sempre più esi-
gue risorse economiche di-
sponibili. E’ stato grazie a
questa linea guida che questa
Amministrazione ha approva-
to, con notevole sforzo, ma
anche con grande soddisfa-
zione, il Bilancio di Previsio-
ne 2001 entro il  Dicembre
2000. Per quanto riguarda i
punti in discussione, la Com-
missione ha sempre affrontato
gli stessi con un corretto con-
fronto tra maggioranza e mi-
noranza, permettendo mag-
gior snellezza nei lavori del
Consiglio Comunale.

Enrica Ferrari

Commissione
per le Politiche
del territorio
Boffelli Simone
(Presidente)
Polo per Codogno
Riboldi Vittorio 
(Vice Presidente)
Insieme per l’Ulivo
Tonani Sergio
Lega Nord
Tronconi Pierattilio
riVivere Codogno
(delegata Casula Valenzia)

Il lavoro della Commissio-
ne per le politiche del territo-
rio è stato di notevole suppor-
to all’attività dell’Ammini-
strazione Comunale, garan-
tendo il confronto delle pro-
poste della Giunta Comunale
con tutte le forze politiche
presenti in Consiglio Comu-
nale. Questo ha permesso di
approfondire le tematiche svi-
luppate in questi anni, contri-
buendo al miglioramento di
molte di esse, soprattutto in
temi importanti e delicati. 

Gli argomenti di interesse
della Commissione sono mol-
teplici e interessano più as-
sessorati, con diverse compe-

tenze. I lavori hanno quindi
riguardato sia la programma-
zione del recupero di aree di-
messe (ex Polenghi e Consor-
zio Agrario in primis, zona
Stazione), sia il piano di lot-
tizzazione che permetterà la
realizzazione della nuova stra-
da per la frazione Triulza e
ancora la nuova viabilità del
centro, con la stesura del Pia-
no Urbano del Traffico.

In particolare ritengo vada
sottolineato il miglioramento
complessivo che gli interven-
ti attuati hanno portato e por-
teranno al nostro territorio e
alla nostra città. La nuova im-
postazione viabilistica ha di-
minuito il traffico nel centro,
indotto da chi attraversava per
intero la città invece di utiliz-
zare la circonvallazione, recu-
perando nel contempo nume-
rose aree di soste senza nulla
togliere ai pedoni (Via Ca-
vour, Via V. Emanuele, etc.).
Dopo anni di abbandono del
fabbricato dell’ex-Consorzio
Agrario (di fronte alla stazio-
ne) si è approvato un progetto
che ne prevede un completo
recupero, con la creazione di
nuove abitazioni e di superfici
commerciali. L’approvazione
del piano di lottizzazione di
espansione del polo industria-
le permetterà una soluzione
definitiva e dignitosa al rag-
giungimento di Triulza: una
nuova strada, a doppia corsia
e illuminata, che attraversando
la mirandolina consentirà di
raggiungere la frazione in si-
curezza anche durante la brut-
ta stagione e le nebbie; la vec-
chia strada diventerà invece
ciclopedonale, e si raccorderà
poi con la pista ciclabile per
Somaglia e per l’Oasi delle
Monticchie.

Interventi tutti ampiamente
discussi e valutati all’interno
della Commissione, dove qua-
si tutte le forze politiche pre-
senti in Consiglio Comunale
hanno sempre partecipato e
contribuito a un confronto se-
reno e costruttivo, pur nel ri-
spetto delle proprie idee e dei
propri obiettivi. 

Penso che la valutazione fi-
nale sugli argomenti trattati
non possa che definirsi positi-
va, consapevole comunque
del molto lavoro che ancora
ci attende per una Codogno
che da troppi anni sembrava
la “Bella addormentata”.

Simone Boffelli

Commissione
per la revisione
dello Statuto e
dei regolamenti
Ferrari Enrica 
(Presidente)
Polo per Codogno
Tronconi Pierattilio
(Vice Presidente)
riVivere Codogno 
Lottaroli Emiliano
Insieme per l’Ulivo
Tonani Sergio
Lega Nord 
(delegata Ardemagni Elena)

La nuova normativa relativa
alla riforma per la semplifica-
zione delle Amministrazioni
(Legge Bassanini) ha dato
l’opportunità a  questa Com-
missione, di rivedere e, nella
maggior parte dei casi, di so-
stituire molti regolamenti or-
mai superati.

Il risultato della commis-
sione, forse tra le più prolifi-
che  dell’attuale amministra-
zione, ha permesso di dotare
il nostro Comune di veri e
propri strumenti di lavoro al
passo con la nuova concezio-
ne di amministrazione.

Ciascuna figura, ammini-
stratori “in primis” e funzio-
nari, trovano nei regolamenti
la precisa identificazione del
proprio ruolo per una corretta
e migliore gestione dei servizi
ai cittadini e di conseguenza
il cittadino può trovare idonee
e precise risposte alle sue
istanze. Il lavoro è stato svol-
to di concerto con i funziona-
ri dei vari settori che mi sento
di dover ringraziare per la
grande disponibilità  e profes-
sionalità, che ha dato ai com-

missari un arricchimento in
materia amministrativa  di no-
tevole valore. Come per i re-
golamenti anche la revisione
dello Statuto (ossatura indi-
spensabile ai primi) si è resa
necessaria dalla nuova legi-
slazione.

La stesura dello stesso ha
richiesto molte ore di lavoro
ed è motivo di soddisfazione,
per la Commissione, la pre-
sentazione della  proposta e la
relativa approvazione  del
nuovo Statuto nel primo  Con-
siglio Comunale del  2001.

Il nostro intento è stato
quello di dare uno Statuto a
misura della Città di Codogno
e non un documento asettico.
Crediamo di esserci riusciti.

Enrica Ferrari

Commissione
per le Politiche
sportive

Zaini Giacomo 
(Presidente) 
Polo per Codogno
Tonani Sergio 
(Vice Presidente)
Lega Nord
Lottaroli Emiliano
Insieme per l’Ulivo 
(delegato Novelli Giancarlo)
Tronconi Pierattilio
riVivere Codogno 
(delegato  Sirtori Guido)

Per tracciare un breve bi-
lancio di questa esperienza
devo tenere in considerazione
alcuni fatti che hanno per-
messo all’Amministrazione di
ottenere il raggiungimento
degli obiettivi preposti.

La Commissione per le po-
litiche sportive è nata dalla
scissione della Commissione
per le politiche socio-assi-
stenziali. Gli obiettivi
dell’Assessorato allo sport  e
di tutta l’Amministrazione so-
no quelli  di promuovere le at-
tività sportive  in città in tutte
le loro molteplici forme e  di
aiutare le società  a svolgere
le proprie attività  senza pe-
nalizzarle  con l’aggravio di
spese e di costi che spesso le

Cogliamo l’occasione del-
la pubblicazione di questo
notiziario per ricordare che
il 27 luglio 2000 ci ha la-
sciato il Consigliere Comu-
nale Alessandro Fiammen-
ghi , già Sindaco della Città.

Nato il 7 settembre 1947
a Roma Alessandro Fiam-
menghi aveva sempre colti-
vato l’esigenza di dedicarsi
al prossimo e lo aveva fatto
assumendo tra l’altro per
molti anni la carica di Pre-
sidente della Cooperativa
Amicizia. La sua prematura
scomparsa ha lasciato un
grande vuoto in tutti coloro
che  hanno potuto conoscer-
lo. La Sua grande  disponi-
bilità , il Suo sorriso, mai a
nessuno negato, il suo saper
far propri i problemi di tutti,

mettono in difficoltà. Esisto-
no infatti in città numerose so-
cietà  che hanno uno scopo
sociale,  educativo ed aggre-
gativo e si fondano  quasi
esclusivamente sulla passione
e sul volontariato di gruppi di
genitori e ragazzi.

Ci sono poi realtà maggiori
che sono il vanto della nostra
città e portano il  nome di Co-
dogno in tutta Italia, a volte
varcandone i confini.

Gli obiettivi  dell’ammini-
strazione sono stati recepiti in
pieno da tutti  i componenti
della commissione per le po-
litiche sportive che non han-
no minimamente guardato al-
la differenza di appartenenza
politica, ma hanno fattiva-
mente  collaborato con l’As-
sessore allo sport, portando il
loro contributo sempre pre-
zioso. Mi riferisco in partico-
lare ai componenti di Lega e
Rivivere Codogno.

Si è  arrivati, infatti, solo
dopo un mastodontico  lavoro
di determinazione e riparti-
zione dei costi, alla definizio-
ne delle nuove convenzioni

…ricordando 
Alessandro Fiammenghi

soprattutto dei più sfortunati,
fanno di Alessandro Fiam-
menghi un prezioso esempio
di onestà, carità cristiana ,
lealtà, sincerità e trasparenza
che nessuno di noi potrà mai
dimenticare.

con le Società sportive per
l’utilizzo dei campi comunali.

Il Comune copre  le spese
delle società sostenute in mi-
sura del 90%.

E’ un grande obiettivo, ma
ci proponiamo di provare in
futuro ad innalzare ancora
questa percentuale.

Ci si è dotati recentemente
del nuovo regolamento per
l’utilizzo delle palestre comu-
nali ed anche nelle discussioni
per l’ esame delle richieste dei
contributi da parte delle so-
cietà la commissione ha sem-
pre votato all’unanimità.

Una considerazione del tut-
to personale però la voglio fa-
re: in città ci sono e si posso-
no trovare spazi per aggregare
e per fornire ai ragazzi angoli
da vivere e giocare, mi viene
in mente ad esempio il cam-
petto basket di Viale Albino.
Sarà mia cura stimolare l’As-
sessore e la Giunta affinchè
questi spazi vengano rivaluta-
ti. Tutto sommato ritengo
l’esperienza fatta del tutto po-
sitiva.

Giacomo Zaini
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La nuova dotazione organica
del personale del nostro Comune

Concluso il piano di formazione
2000 del personale comunale

Per il miglioramento 
della produttività e dei servizi
Intensa nel triennio l’attività del nucleo di valutazione

Il Nucleo di valutazione
nella Pubblica Amministra-
zione è stato introdotto con il
Decreto Legislativo 29/93 con
lo scopo di verificare, me-
diante valutazioni comparate
di costi e rendimenti, la rea-
lizzazione degli obiettivi, la
corretta ed economica gestio-
ne delle risorse pubbliche,
l’imparzialità e il buon anda-
mento dell’azione ammini-
strativa. Per svolgere corret-

tamente il proprio compito il
nucleo di valutazione deter-
mina, anche su indicazione
degli organi di vertice, i pa-
rametri di riferimento del
controllo e opera in una posi-
zione di autonomia rispon-
dendo esclusivamente agli
organi di direzione politica.

Il Nucleo di valutazione
nel Comune di Codogno è
stato istituito nell’anno 1998
e ha svolto in questi anni at-

tività di supporto, formazione
e comunicazioni ai dipen-
denti e ai responsabili di ser-
vizio, al fine di introdurre le
metodologie della gestione
per risultato e per l’imposta-
zione dei criteri per il con-
trollo di gestione a carattere
direzionale.

Esso è composto da un
componente interno all’Ente
il Segretario Generale dott.
Vincenzo Filippini, che lo

In Codogno e paesi limitrofi

• Capannoni di varie dimensioni da mq. 200 a mq. 4.000

• Appartamenti nuovi

• Appartamenti usati a buon prezzo ed occasioni

• Uffici

• Negozi

IMPRESA ANTONIO CONTARDI

Strada Provinciale 27 n. 16 - 26847 MALEO (LO)
Tel. 0377 - 58242 / 58529

presiede, e da due compo-
nenti esterni il dott. Giuseppe
Martini e l’Ing. Gianni Pode-
stà. Svolge le funzioni di se-
gretario del Nucleo la Re-
sponsabile del Servizio Or-
ganizzazione e Personale,
Regina Zazzi.

Nei primi due anni
1998/1999 il nucleo ha avuto
soprattutto il compito di for-
mare il personale a una di-
versa mentalità di gestione

Il Regolamento sull’ordi-
namento degli Uffici e dei
Servizi, previsto dalla legge
127/97 meglio conosciuta
come  “Bassanini due”, è
stato approvato con delibera
della Giunta Comunale n.
190 del 6/7/2000.

Il testo regolamentare è
uno dei documenti più signi-
ficativi all’interno della stra-
tegia dell’Amministrazione
riferita alla propria gestione
tecnica e rompe con la tra-
dizione regolamentare in
materia, in quanto si basa es-
senzialmente su tre fattori si-
no ad ora non ben conosciu-

A seguito dei CCNL nazionali del 31.3.1999 e 1.4.1999, dopo vari incontri con le
OO.SS. e le Rappresentanze Sindacali unitarie nel mese di febbraio 2000 è stato sotto-
scritto il  Contratto Collettivo Decentrato Integrativo.

Il contratto integrativo contiene, soprattutto, criteri inerenti istituti giuridici del per-
sonale e più precisamente:

- La progressione economica orizzontale,  che ha lo scopo di incentivare il persona-
le a una sempre maggiore professionalità anche in caso di lavori ripetitivi.

- L’attribuzione delle posizioni organizzative, che ha lo scopo di individuare coloro
che hanno all’interno dell’Ente poteri gestionali

- Incentivazione del personale mediante la corresponsione del fondo di produttività ba-
sata sulla valutazione della gestione dei servizi, al fine di premiare sempre di più il
merito e in tale modo  favorire il miglioramento dei servizi erogati.

Alle trattative hanno partecipato per la parte pubblica Il Sindaco Adriano Croce o l’As-
sessore Carlo Manini, il Segretario Direttore Generale Vincenzo Filippini e il Respon-
sabile del Servizio Organizzazione e Personale Regina Zazzi. Per la parte sindacale, ol-
tre che i rappresentanti delle OO.SS. territoriali, le RSU aziendali composte da Am-
brogio Alloni , Angela Fasoli, Emilio Pezzi, Marco Orlandi, Maria Donata Mazza,
Margherita Manini, Silvano Palazzina.

VARATO IL PIANO OCCUPAZIONALE 2001/2003 DEL COMUNE
In base alla Legge 27.12.1997 n. 449 in data 19.9.2000 la Giunta Comunale ha ap-

provato il programma delle assunzioni del Comune di Codogno per gli anni 2001/2003.
Il Piano occupazionale, tenuto conto del processo riorganizzativo, conclusosi con

l’approvazione del Regolamento sull’ordinamento e sull’organizzazione degli uffici e ser-
vizi, che aveva come obiettivo la realizzazione di una dotazione organica flessibile me-
diante anche l’attivazione di procedure di mobilità, di concorsi interni ed esterni, è sta-
to determinato in modo da rispondere più adeguatamente ai bisogni della cittadinanza svi-
luppando alcuni servizi e riqualificando i servizi esistenti per renderli più efficienti, ef-
ficaci e di qualità.

L’attività degli Enti loca-
li diventa sempre più com-
plessa e la continua inces-
sante emanazione di nuove
disposizioni legislative por-
ta a dover ricorrere ad un
numero sempre maggiore di
corsi di aggiornamento.

L’aggiornamento  costan-
te del personale  fa sì che i
servizi erogati siano sempre
più adeguati alle necessità
dei cittadini, all’altezza del-
le aspettative.

Con lo svolgimento del
piano di formazione 2000,
concordato con le RSU
aziendali, si è cercato di pri-
vilegiare obiettivi di opera-
tività da conseguirsi priori-
tariamente nei seguenti

ti e consentiti all’ente locale:
- Autonomia organizzati-

va dell’Ente;
- Competenza della Giunta

Municipale quale responsa-
bile politico a dettare gli in-
dirizzi per l’andamento della
gestione interna;

- Posizionamento di un
mezzo idoneo e snello per
governare i processi attra-
verso l’impiego razionale
delle risorse umane.

Il Regolamento, con i suoi
135 articoli e allegate tabel-
le, contenendo tutte le nor-
me deputate a governare e
controllare tutti i processi

dei servizi sempre più orien-
tati verso il cittadino.

Per ottenere un migliora-
mento costante che porti
sempre più il Comune ad av-
vicinarsi alla cittadinanza, il
nucleo ha richiesto a tutti i
dipendenti di cambiare, di
guardare al cittadino come
una parte sostanziale di una
macchina che se non  ben
oliata e  mantenuta si sarebbe
presto inceppata e comunque
non avrebbe dato servizi
sempre più all’altezza delle
sempre maggiori richieste del
cittadino. 

Il copioso lavoro svolto in
questi anni dal nucleo di va-
lutazione è stato di anno in
anno inserito in corpose e ar-
ticolate relazioni trasmesse al-
la Giunta Comunale, alla
Corte dei Conti e all’Agen-
zia per la Rappresentanza
Negoziale delle Pubbliche
Amministrazione.

Le sedute effettuate dal

Nucleo, oltre ai numerosi in-
contri con i dipendenti, sono
state 13 nel 1998, 11 nel
1999 e 6 nel 2000.

Si è quindi passati, conte-
stualmente alla diminuzione
del numero delle sedute, ad
un lavoro preparatorio effet-
tuato dai singoli componenti
nelle rispettive sedi trasmet-
tendo on-line i relativi con-
tributi, poi assemblati negli
incontri periodici collegiali.

Il lavoro del Nucleo in
questi tre anni ha dato sicu-
ramente significativi risultati
e questo grazie anche ai di-
pendenti che hanno saputo
adeguarsi alle sollecitazioni,
lavorare per budges e dimo-
strare tramite la compilazione
di reports veramente signifi-
cativi, l’attuazione degli
obiettivi e programmi
dell’Amministrazione Comu-
nale.

SIGLATO IL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO
amministrativi, formali e ge-
stionali del proprio persona-
le può essere definito quindi
il “Testo Unico dell’orga-
nizzazione dell’Ente”.

Punti essenziali di detto
regolamento sono:

- La nuova dotazione or-
ganica dell’Ente

- Le modalità di accesso al
pubblico impiego

- Norme relative all’orga-
nizzazione degli Uffici e dei
Servizi e ai rapporti tra di
essi.

- La gestione dei numerosi
istituti contrattuali del per-
sonale del Comune.

campi:
- Favorire la diffusione

della cultura informatica e
dell’utilizzo di strumenti
informatici;

- Favorire l’analisi delle
procedure e dell’organizza-
zione, con l’introduzione
della cultura e del dato stati-
stico;

- Favorire lo sviluppo di
profili di managerialità capa-
ci di progettare le attività, di
valutare comparativamente i
risultati di gestione ed in gra-
do di analizzare i costi ed i
rendimenti;

- Favorire gli approfondi-
menti sulla normativa con-
trattuale e legislativa;

- Favorire la formazione

del personale addetto al rice-
vimento degli utenti e di
quello da adibire all’ufficio
per le relazioni con il pub-
blico, con particolare riguar-
do agli aspetti contenuti nel-
la legge 241/1990 e nel co-
dice di comportamento dei
pubblici dipendenti;

- Favorire la conoscenza
delle norme base di sicurez-
za, pronto soccorso, salute e
igiene nei luoghi di lavoro;

- Favorire la prevenzione
degli infortuni e la sicurezza
dei lavori a rischio, con par-
ticolare attenzione riguardo
a quanto contenuto nel
D.Lgs. 626/1994 ed alla for-
mazione dei rappresentanti
dei lavoratori per la sicurez-

za, del datore di lavoro, del
responsabile della sicurezza
e dei componenti il servizio
di protezione e prevenzione.

A tal fine sono stati orga-
nizzati i seguenti corsi:

– Corso di formazione
Legge 626/1994 – sicurezza

sul lavoro
– Corso Front Office  per

la formazione del personale
addetto al ricevimento degli
utenti

– Corso Codice della Stra-
da (per la formazione del
personale di vigilanza)

– Corso generale di forma-
zione sull’ordinamento co-
munale e sull’ordinamento
finanziario e contabile

– Controllo di gestione
(per la formazione di perso-
nale amministrativo addetto
a tale controllo).
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La popolazione di Codogno
L’importante contributo dell’Ufficio Statistica comunale

L’ufficio statistica del no-
stro Comune, mensilmente,
elabora e fornisce dati aggior-
nati sull’andamento della po-
polazione. Non solo, partecipa
a rilevazioni statistiche cam-
pionarie (sui consumi delle fa-
miglie, sul lavoro, sulle abi-
tudini di vita, ecc.) organizza-
te a livello nazionale e da
qualche anno anche europeo,
dall’Istituto Nazionale di Sta-
tistica (ISTAT). 

Com’è consuetudine i pri-
mi giorni dell’anno nuovo so-
no dedicati dall’ufficio stati-
stica del Comune all’estrazio-
ne e all’elaborazione di una
nutrita serie di dati, soprattut-
to relativi ai residenti, che
consentono di mappare la po-
polazione di Codogno.

Basta un esame, anche fret-
toloso e superficiale, delle
informazioni che se ne rica-
vano per cogliere, al di là del-
le semplici cifre, alcune indi-
cazioni sintomatiche delle di-
namiche naturali e sociali in
atto a livello locale. 

Le cognizioni che se ne ri-
cavano rivestono una certa
utilità, che non  si limita a
ravvivare l’annosa sfida,
all’ultimo abitante, col vicino
Comune di Casalpusterlengo.

E’ per questa loro utilità
che le statistiche, elaborate
anno per anno dall’ufficio
vengono richieste da ammini-
stratori, agenzie ed enti pub-
blici, amministrazioni dello
Stato, come del resto da sog-
getti privati ed operatori eco-
nomici, per gli scopi più dif-
ferenti: la programmazione e
il dimensionamento dei servi-
zi da offrire alla cittadinanza,
o la valutazione delle prospet-
tive del mercato. Magari in vi-
sta dell’insediamento di un’at-
tività commerciale o produt-
tiva.

Vediamo allora qualche da-
to tratto dalle principali stati-
stiche aggiornate al 31 dicem-

bre 2000: per semplicità e
brevità di esposizione ripro-
duciamo in questa pagina, ol-
tre ad alcune tabelle, qualche
grafico essenziale.

Dall’esame dei dati emer-
gono abbastanza chiaramente
alcune tendenze strutturali (es.
l’invecchiamento della popo-
lazione), cui si affiancano altri
fenomeni di natura transitoria,
anche se significativi (es. la
tendenziale crescita della po-
polazione). 

Quest’ultimo dato si regi-
stra, ormai da alcuni anni,
modesto ma costante. La sua
origine va ricercata da un lato
nella politica urbanistica
dell’amministrazione, che ha
condotto alla realizzazione di
alcuni nuovi insediamenti re-
sidenziali, e, dall’altro, nel fe-

nomeno dell’immigrazione di
lavoratori dall’estero. 

Si tratta di eventi rivelatisi
utili, dal punto di vista demo-
grafico, non solo ad arginare
il declino numerico della po-
polazione, fenomeno che ha
caratterizzato tutti gli anni ’80
e che è proseguito fino alla
metà del decennio appena tra-
scorso, ma anche a limitare,
sia pure senza invertirlo, la
preoccupante tendenza all’in-
vecchiamento della popola-
zione. 

Le famiglie che si sono di
recente stabilite a Codogno
sono infatti costituite preva-
lentemente da persone in età
attiva, sposate da poco, spesso
con prole in tenera età o co-
munque in procinto di avere
figli.

Questi ultimi processi, tut-
tavia sono privi di portata
strutturale: sono destinati ad
esaurirsi in un certo numero
di anni. Ben diverso appare
invece il trend legato all’in-
vecchiamento della popola-
zione, fenomeno per il quale
non si ravvisano facilmente
strumenti utili per il suo go-
verno e che, ad esempio, la-
scia immaginare un’evoluzio-
ne del tutto nuova nella do-
manda dei servizi sia pubblici
che privati. 

Per osservare questo feno-
meno si ricorre normalmente
ad alcuni indici statistici:
quello più consueto è l’indice
di vecchiaia. Si tratta di un va-
lore percentuale calcolato in
base al rapporto fra la popo-
lazione ultrasessantacinquen-
ne e quella minore di 14 an-
ni, capace di evidenziare
l’equilibrio esistente fra le ge-
nerazioni all’interno di una
comunità. Posto come valore
di equilibrio 100, l’indice di
Codogno si attesta su valori
ben differenti, che denuncia-
no un serio problema di ri-
cambio generazionale. 

Questi segnali, e si tratta di
forti segnali di allarme, ven-
gono confermati anche da altri
indici utili a monitorare l’an-
damento della popolazione
concepiti per valutare il rap-
porto di dipendenza economi-
ca degli individui non attivi
da quelli attivi (indice di di-
pendenza).

THE QUALITY CONNECTION

LEONI FELISI
Wire - Textile productswww.felisi.com

viale Trento, 30 - Codogno - Lodi

Dal punto di vista della conoscenza delle dinamiche
demografiche il fenomeno più interessante degli ultimi
anni è sicuramente costituito dall’immigrazione stra-
niera. 

Attualmente a Codogno i residenti stranieri (comuni-
tari e non) ammontano a meno del 2% della popolazio-
ne totale, parliamo di 279 individui. 

Il fenomeno, così come viene osservato dall’ammini-
strazione comunale, non si limita tuttavia ad un sempli-
ce calcolo numerico, dato sul quale spesso si sofferma
l’opinione pubblica: gli aspetti più significativi riguar-
dano alcune dinamiche più profonde. 

Ad esempio le abitazioni occupate e la loro ubicazio-
ne spesso rivelano condizioni di maggiore o minore di-
sagio economico: mentre la progressiva integrazione
passa anche attraverso il trasferimento in alloggi mi-
gliori e più grandi. 

Il che normalmente prelude al ricongiungimento fa-
miliare e allo stabilizzarsi delle famiglie medesime. 

La più recente crescita della popolazione extracomu-
nitaria di Codogno è connessa a fenomeni abbastanza
fisiologici, più che determinati da situazioni di emer-
genza. Si possono individuare quattro movimenti in at-
to: 

il processo di integrazione e ricongiungimento fami-
liare, di cui già dicevamo, avviato da quanti abitano a
Codogno da tempo e che o si sposano con connazionali
o fanno avvicinare i propri congiunti (genitori, mogli o
figli). 

E’ il processo più importante, segno di stabilità, inte-
grazione, relativa sicurezza economica conseguita da
alcuni immigrati. 

E’ un fenomeno che, ad esempio, si misura attraver-
so la crescita del numero di bambini (spesso nati in Ita-
lia) e delle donne (sul punto vedere la scheda).

La progressiva regolarizzazione di coloro i quali ap-
profittarono, a suo tempo, della sanatoria.

I matrimoni di stranieri o straniere da parte di  citta-
dini italiani.

L’adozione internazionale (anche se al termine
dell’anno di affidamento pre-adottivo i bambini coin-
volti acquisiscono la cittadinanza dei genitori adottivi.

Il processo di integrazione 
degli immigrati stranieri
Nel complesso, lo abbiamo visto, si sta modificando

la natura della presenza di cittadini stranieri a Codo-
gno, ed è la “mappa statistica” della  popolazione che
registra queste novità.

Chi ha un lavoro stabile, un reddito abbastanza sicu-
ro e gode dei benefici che derivano da un buon grado
di integrazione nella società locale, tende a ricongiun-
gere il proprio nucleo familiare o a costituire in Italia
una famiglia nuova.

Questo fenomeno viene misurato grazie ad alcuni in-
dicatori. Il numero delle donne all’interno dei nuclei
familiari, ad esempio, offre un indizio sufficiente delle
sue dimensioni. 

Si tratta di un dato che va tuttavia valutato con at-
tenzione. Vi sono Paesi (le Filippine, gli Stati del Sud
America, ad esempio) la cui immigrazione in Italia è
composta prevalentemente da donne, generalmente oc-
cupate nel settore del lavoro domestico o nell’assisten-
za agli anziani. Il rapporto fra maschi e femmine in
questi casi risulta allora invertito. 

Se invece prendiamo in considerazione altri popoli il
processo in atto si evidenzia in modo tangibile: la ta-
bella che pubblichiamo si riferisce al rapporto ma-
schi/femmine delle due più numerose comunità stranie-
re di Codogno.

Altro indicatore significativo, ovviamente, la crescita
dei bambini, in relazione alla quale presentiamo una
tabella che riguarda la presenza di neonati.

Dalle statistiche dei servizi
demografici, curioso a dirsi,
si possono evincere numero-
se informazioni circa le evo-
luzioni del costume all’interno
della società locale. 

Per renderlo evidente ab-
biamo provato a riportare in
una tabella (vedi in fondo
all’articolo) i dati desunti dai
registri degli atti di matrimo-
nio. 

Il periodo preso in conside-
razione riguarda gli ultimi 25
anni. 

Un quarto di secolo è un
tempo sufficientemente am-
pio per cogliere le evoluzioni
del comportamento sociale
degli individui. 

Tanto più che partendo dal
1975 è possibile cogliere gli

effetti dell’introduzione del
divorzio in Italia (1970) e del-
la riforma del diritto di fami-
glia (1975).

La tabella riguarda soltan-
to i matrimoni celebrati a Co-
dogno. 

Si presti attenzione a com’è
cambiato il rapporto quantita-
tivo fra i matrimoni civili e
quelli religiosi (specialmente
concordatari). 

Il dato che riguarda i matri-
moni fra persone che hanno
alle spalle un divorzio con-
sente di misurare come la ce-
rimonia civile non venga scel-
ta soltanto da chi non può ri-
sposarsi in chiesa, ma sia cre-
sciuto un atteggiamento laico
anche riguardo alla formazio-
ne della famiglia.

Del tutto evidente la diffu-
sione dei divorzi, anche se sa-
rebbe stato interessante ap-
profondire di più la ricerca: ad
esempio per conoscere la du-
rata media dei matrimoni fal-
liti.

Un non consueto squarcio
sulla trasformazione profon-
da nei rapporti fra i coniugi
(connesso ovviamente al ruo-
lo più dinamico conquistato
dalle donne) e della stessa fa-
miglia all’interno della so-
cietà, si coglie dal numero di
coppie che scelgono di intro-
durre la separazione dei beni
nei loro rapporti patrimonia-
li.

Fra i matrimoni civili sono
in crescita quelli celebrati, a
richiesta di sposi entrambi re-

Anno          Popolazione

1901 11.925
1911 11.208
1921 10.890
1931 10.883
1936 11.424
1951 12.253
1961 13.028
1971 14.979
1981 15.161
1991 14.136
2000 14.427

Anno Indice di vecchiaia

1995 177,0
1996 176,2
1997 177,1
1998 183,5
1999 185,9
2000 182,6

L’immigrazione 
straniera a Codogno

Un fenomeno in 
continua evoluzione

sidenti a Codogno, in altri Co-
muni. 

Il fenomeno è stato esami-
nato dall’amministrazione co-
munale: la sua ragione risie-
de nel desiderio, sempre più
diffuso, di celebrare un rito,
anche quello civile, maggior-
mente solenne in un ambiente
prestigioso. 

Ecco la predilezione per pa-
lazzi comunali ospitati in an-
tichi castelli o sale matrimo-
ni ricavate in edifici di rap-
presentanza. 

Per soddisfare questa nuo-
va domanda il nostro Comune
ha da pochi mesi introdotto la
possibilità di celebrare il ma-
trimonio civile nella presti-
giosa cornice del Vecchio
Ospedale Soave.

Come cambia la società
Il  matrimonio negli ultimi 25 anni

Anno         Nati stranieri

1997 2
1998 2
1999 3
2000 8

Paese di origine 1997 1998 1999 2000

Albania 5 12 12 18

Marocco 5 8 17 23
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L’introduzione di istituti
nuovi quali l’autocertificazio-
ne ha modificato in maniera
già oggi molto evidente il rap-
porto fra cittadini e ammini-
strazione. Effetti ancora mag-
giori si avranno nei prossimi
anni.

Uno dei punti nevralgici del

Nel 2001 si svolgeranno a
Codogno due importanti tor-
nate elettorali: le elezioni po-
litiche per il rinnovo di Ca-
mera e Senato, oltre che le
elezioni del Sindaco e del
Consiglio comunale.

La macchina comunale, ha
già cominciato a lavorare in
vista di queste scadenze: ve-
rifica, con la collaborazione
delle nostre autorità consolari
dell’esatto indirizzo di alcuni
connazionali emigrati all’este-
ro e che non risultano aver ri-
cevuto il certificato elettorale
in occasione delle ultime ele-
zioni, iscrizione nelle liste
elettorali dei cittadini comu-
nitari residenti a Codogno i
quali, a richiesta, hanno dirit-
to di votare per l’elezione del
Sindaco.

Sede: 26845 CODOGNO (LO) - VIA ROMA, 42
tel. 0377 36865 - 32526 - Telefax 0377 32526 - Telex 341397 Astour I

Filiale: 26012 CASTELLEONE (CR) - VIALE SANTUARIO, 6
tel. 0374 57518 - 57367 - Telefax 0374 57367

Pizzeria LA LOGGIA
di Bianchi Pietro

P.zza XX Settembre, 3 - 26845 Codogno (LO)
Tel. 0377 36155

Ad aprile le nuove schede elettorali
In vista delle prossime elezioni

Ma l’ufficio è soprattutto
impegnato nella predisposi-
zione delle nuove “Tessere
elettorali” che, nel prossimo
mese di aprile, verranno di-
stribuite in tutte le famiglie.
Si tratta di una novità impor-
tante che cambierà in parte le
abitudini degli elettori italia-
ni. Le nuove tessere, infatti,
manderanno in pensione i tra-
dizionali certificati elettorali
fino ad oggi distribuiti, a cura
del personale comunale, in
occasione di ogni votazione.
Particolarità della nuova Tes-
sera è la possibilità di poter
essere utilizzata più volte (per
ben 18 consultazioni).  Il ri-
sparmio di denaro pubblico
che se ne otterrà sarà cospi-
cuo. 

Solo a Codogno ogni distri-

buzione eseguita dal persona-
le comunale, e senza contare i
costi di produzione dei tradi-
zionali certificati elettorali,
per un corpo elettorale com-
posto da circa 12.000 perso-
ne, ha comportato, nel corso
degli ultimi anni, una spesa
per il personale compresa fra i
14 e i 18.000.000 di Lire (per
offrire un ordine di grandez-
za la distribuzione attraverso
Poste Italiane, con le partico-
lari modalità di consegna cer-
tificata che viene richiesta dal-
la legislazione elettorale,
avrebbe richiesto un esborso
compreso fra i 20 e i
22.000.000 circa).

La distribuzione delle nuo-
ve tessere sarà invece defini-
tiva, in attesa peraltro della lo-
ro graduale, futura, sostitu-
zione con nuovi tesserini ma-
gnetici.

Al cittadino che la riceverà
verrà tuttavia chiesta una par-
ticolare cura: quella, ovvia-
mente, di conservare il docu-
mento nel tempo, questo per
poterla utilizzare ogni volta in
cui verrà chiamato alle urne.

Sostituiranno i vecchi certificati
elettorali validi una sola volta. 
Non andranno smarrite: con esse
sarà possibile votare 18 volte

Gli effetti positivi della 
semplificazione amministrativa
Lo sportello dell’anagrafe certifica il calo

sistema è lo sportello
dell’Anagrafe: il principale
fornitore di certificati a livello
nazionale. 

Il calo di certificati rilascia-
ti allo sportello si traduce in
minori costi (in termini di de-
naro e tempo) per i cittadini e
in un modo di lavorare diffe-

rente, qualitativamente mi-
gliore, per gli uffici. 

E’ cresciuto in questi ulti-
mi anni lo scambio di dati (sia
via carta che attraverso la rete
telematica pubblica) fra uffici
e l’attività di controllo sulle
auto-dichiarazioni dei cittadi-
ni.
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Il sistema informatico comunale
L’ufficio C.E.D. è  preposto alla gestione ed aggiornamento

di tutti i programmi (software) ed attrezzature informatiche
(hardware) presenti nei vari uffici/servizi comunali, nonché
alla gestione della rete di connessione tra i vari sistemi.

Alcuni dati sul sistema informatico comunale
I sistemi centrali che gestiscono tutte le banche dati sono 2,

le postazioni connesse in rete sono 55 con un totale comples-
sivo di 65 Personal Computer e più di 40 stampanti.

Oltre ai “normali” prodotti di video-scrittura e di foglio elet-
tronico, installati su ogni PC, sono installate 22 procedure spe-
cifiche di ogni ufficio (Anagrafe, Contabilità, Protocollo, Leva,
Elettorale, Delibere/Determine, Polizia Municipale, ecc.).

Ogni utente della rete ha accesso alla posta elettronica “in-
terna”, mentre solo alcuni utenti autorizzati sono abilitati all’ac-
cesso via Internet e possiedono una e-mail “esterna”.

Il progetto che ha comportato la realizzazione del sito è sta-
to suddiviso in tre fasi:

Creazione di un sito iniziale che ricalcasse le informazioni
fornite con il servizio Hermes (segreteria vocale) ed attività
di registrazione del dominio. 

La grafica adottata era molto semplice e scarna e l’aggior-
namento era effettuato ogni 20-30 giorni. 

La messa in linea ufficiale del sito è avvenuta ad inizio SET-
TEMBRE 1999.

Rivisitazione completa del sito con l’aggiunta di molto ma-
teriale informativo, possibilità di un “motore di ricerca interno”,
possibilità di scaricare regolamenti e bandi, aggiornamento
immediato notizie e novità, sezione in inglese di notizie ri-
guardanti la città (guida), miglioramento aspetto grafico e fa-
cilità di “navigazione”, ecc.; questa fase è stata ultimata a fine
LUGLIO 2000. Attualmente il sito viene aggiornato con una
media di 2-3 volte alla settimana. Dai primi di settembre è sta-
to attivato un software per la generazione di report riguardan-
ti le statistiche di accesso al sito molto particolareggiate. Per i
mesi precedenti abbiamo a disposizione solo pochi dati indi-
cativi.

Entro GIUGNO/LUGLIO 2001 il sito verrà di nuovo ag-
giornato pesantemente, per consentire lo sviluppo di applica-
zioni che consentano il recupero automatico di informazioni
presenti sui database della Sistema Informativo Comunale (de-
liberazioni, appalti/contratti, pratiche di sportello unico, ecc.).

Per i mesi precedenti i pochi dati statistici a disposizione in-
dicavano una consultazione media mensile di circa 200-300
accessi.

Da settembre 1999 calcoliamo che siano stati effettuati al-
meno 8000/9000 accessi.

Il Comune di Codogno ha
deciso due anni fa di avviare
uno dei primi progetti speri-
mentali nell’ambito della co-
municazione in grado di for-
nire al cittadino utente telefo-
nico una massa di informa-
zioni pratiche e utili.

Da qui è sorto HERMES,
un servizio di informazioni te-
lefoniche fornito dal Comune
al cittadino. Con una semplice
telefonata, gratuita, da qual-
siasi apparecchio telefonico
pubblico o privato ubicato in
qualsiasi parte del mondo, è
possibile accedere a tutte le
informazioni fornite normal-
mente presso gli sportelli co-
munali e il servizio è attivo 24
ore su 24 e per 365 giorni
all’anno.

Il funzionamento è sempli-
ce, diverso se il telefono da
cui si chiama è a disco, ormai
raro, o a tasti. Basta in ogni
caso seguire le indicazioni del
risponditore automatico che
vi guida nel vostro percorso
sino al messaggio che voi
chiedete di ascoltare.

Ma Hermes non si ferma al-
le informazioni sui servizi co-
munali, su quali adempimenti
è necessario fare per il rinno-
vo della carta d’identità o del
passaporto, sugli orari
dell’asilo nido o sul soggiorno
di vacanza per anziani, sulle
aliquote vigenti dell’ICI o su-
gli orari di apertura del cimi-
tero. Hermes fornisce notizie
anche sugli altri uffici pubbli-
ci della città, sui servizi sani-
tari, gli orari dell’ospedale, i
vari istituti di credito, le orga-
nizzazioni politiche, le scuo-
le cittadine, le associazioni di

L’Ufficio Relazioni con il
Pubblico del Comune di Co-
dogno nasce nel 1999 sulla
previsione del Decreto Legi-
slativo 29 del 1993, non solo
con lo scopo di costituire un
punto preciso di informazio-
ne per il cittadino, ma anche
come un ambito ben indivi-
duabile dall’utenza in cui age-
volare l’utilizzazione dei ser-
vizi offerti e spesso risolvere
alcune problematiche senza
costringere il cittadino a ulte-
riori percorsi presso i vari uf-
fici comunali.

L’URP del Comune di Co-
dogno in tale ottica doveva
quindi corrispondere da subi-
to ad un ventaglio di istanze
molto diversificato ed è per
questo che si è voluto costi-
tuire in via sperimentale un
gruppo di lavoro composto da
dipendenti amministrativi ap-
partenenti a servizi diversi or-
ganizzando il tutto in un pro-
getto obiettivo. 

L’attività dell’URP istituito
e ubicato nei locali del Servi-
zio Protocollo Archivio diret-
tamente accessibili dall’ester-
no, è stata svolta quindi me-
diante l’alternanza dei singo-
li componenti il gruppo di la-
voro, dopo di che acquisiti i
percorsi corretti per le singo-
le materie, al termine della fa-
se sperimentale dal mese di
luglio l’attività viene  con-
dotta dagli operatori del solo
Servizio Protocollo Archivio

In buona sostanza il nostro
URP ha di fatto posto in es-
sere precedendone l’applica-
zione, il contenuto della Leg-
ge 150/2000 con cui il legi-
slatore ha disciplinato le atti-
vità di informazione e di co-
municazione delle pubbliche
amministrazioni.

Le principali
attività
dell’URP
Mense scolastiche

L’URP verifica i dati della
modulistica compilata dai cit-
tadini utenti, il controllo delle
sottoscrizioni supportando
l’utenza per la compilazione
e per il calcolo delle fasce di
reddito (utenti gestiti
dall’URP 1168);
Scuolabus

L’URP consegna all’utente
la modulistica e il bollettino
di versamento, segnalando le
tariffe e supportando il citta-
dino per la compilazione e per
il calcolo delle fasce di reddi-
to. Ritira le iscrizioni e veri-
fica i dati (utenti gestiti
dall’URP 300);
Corsi di ginnastica 
adulti, terza età e corsi
diversi (psicomotricità, 
danza, ecc) 
L’ URP distribuisce la mo-
dulistica, informa, ritira le

Informazioni su
SERVIZIO CIMITERIALE 

PERIODO ESUMAZIONI 
Periodo invernale di ogni anno (da ottobre ad aprile)  

TARIFFA ESUMAZIONI £. 470.000  
TARIFFA PER ESTUMULAZIONI £. 420.000  

TARIFFA PER INUMAZIONI £. 160.000  
TARIFFA PER TRASLAZIONE £. 150.000

Il cimitero comunale osserva i seguenti orari:

dal 1 ottobre al 31.marzo 
dalle ore 8.00 alle 12.00  

e dalle ore 14.00 alle 17.00 
dal Lunedì alla Domenica

dal 1 settembre al 30 settembre
dalle ore 8.00 alle 12.00    

e dalle ore 14.30 alle 17.30 
dal Lunedì alla Domenica

Periodico dell’Amministrazione 
(Registrazione Tribunale di Lodi 

n.316 del 7.12.2000)
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volontariato o sportive, gli
orari delle ferrovie o delle va-
rie linee autobus extra urbani,
ecc.

Colloquiare con Hermes è
un po’ come navigare in In-
ternet e ottenere sempre e co-
munque indicazioni e infor-
mazioni utili ed è soprattutto
utili per coloro, e sono molti,
che non si sono ancora av-
venturati nell’informatica o,
come le persone anziane, dif-
ficilmente si approcciano al
Personal computer.

In questi due anni di attività
2097 sono le telefonate per-
venute ad Hermes e i numeri
e servizi più gettonati sono
stati quelli relativi alla carta
d’identità, il rilascio del pas-
saporto, l’informagiovani,
l’ICI, gli orari di ricevimento
del Sindaco e degli uffici.

Il servizio costa, telefonate
comprese circa 1700 lire an-
nue per abitante ed è quindi il
rapporto qualità del servizio
reso e prezzo sicuramente im-
portante e significativo.

Per consentire a tutti un fa-
cile accesso in tutte le fami-
glie di Codogno all’inizio del
1999 e al luglio dello stesso
anno è stato distribuito un fa-
scicoletto portante la guida
pratica e l’elenco dei numeri
relativi alle singole informa-
zioni di Hermes. Cogliamo
l’occasione di Codogno Noti-
zie per riprodurre qui di se-
guito tutto l’elenco e un sem-
plice esempio di utilizzo del
servizio, ricordando che per
accedere ad Hermes bisogna
comporre il numero verde 

800 463475

In linea con Hermes
Le informazioni telefoniche fornite dal Comune

iscrizioni verificando la do-
cumentazione allegata;
Bandi di gara 
e concorsi

Consegna il materiale dei
bandi;
Fondo sociale affitti

Gli addetti URP compila-
no il questionario sulla base
delle risposte e delle indica-
zioni fornite dall’utenza, pre-
nota gli appuntamenti e ge-
stisce l’agenda degli adempi-
menti; verifica della moduli-
stica da pubblicare sul sito
internet del comune.

Il contatto diretto con i cit-
tadini ha permesso di indivi-
duare tre tipologie di utenti:

Cittadini che non conosco-
no il funzionamento della
macchina comunale e che
cos’è l’URP;

Cittadini che quasi abitual-
mente hanno rapporti con la
Pubblica Amministrazione e
apprezzano l’URP;

Cittadini che, sempre in
numero maggiore si rivolgo-
no al front-office dell’URP
del Comune per avere noti-
zie, spiegazioni e informa-
zioni che riguardano ammi-

nistrazioni diverse e loro
provvedimenti e che sperano
di ricevere dall’URP un aiuto
su come agire o dove anda-
re. 

In tali casi l’URP ovvia-
mente fornisce notizie di pri-
mo livello, non potendo ad
ora svolgere ulteriori attività.

Riassumendo quindi una
intensa e proficua attività
quella svolta dal nostro Uffi-
cio Relazioni con il Pubbli-
co che va comunque meglio
qualificata e potenziata.

Per tale obiettivo sono già
programmati: il trasferimento
dei locali URP negli spazi al-
la sinistra dell’ingresso at-
tuale alla sede municipale, la
verifica sul potenziamento
del personale da adibire a
URP, il potenziamento della
comunicazione interna tra gli
uffici per un sempre maggior
ventaglio di risposte da for-
nire all’utenza che accede
all’URP e l’ampliamento
dell’attività anche al servizio
di raccolta e gestione dei re-
clami, dei suggerimenti e del-
le segnalazioni che proven-
gono dai cittadini utenti.

URP L’ufficio relazioni con il pubblico
Una bella realtà da potenziare

La nostra redazione

www.comune.codogno.lo.it
Il nostro sito internet

Accessi all’URP da Gennaio a Giugno 2000 15.627
Accessi all’URP da Ottobre a Dicembre 2000 3.172
Cittadini soddisfatti senza accedere ad altri uffici 1.197
Richieste telefoniche 45
E-mail ricevute 123
Invio modulistica con E-mail 4


